




“Sono il 47esimo presidente degli Stati Uniti”. Lo ha detto Donald Trump par-
lando ai suoi sostenitori a West Palm Beach, prima dell'annuncio ufficiale della 
vittoria alle elezioni. “Stasera abbiamo fatto la storia per un motivo. Aiuteremo 
il nostro Paese a guarire. Ma è una vittoria politica 
che il nostro Paese non ha mai visto prima, niente di 
simile. Voglio ringraziare il popolo americano per lo 
straordinario onore di essere stato eletto vostro 
47esimo presidente dopo essere stato il 45esimo”. 
Trump, già alla Casa Bianca dal 2017 al 2021, si è pre-
sentato sul palco con la moglie Melania per mano, il 
figlio Barron e il suo staff.
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La vittoria di Trump nasce dalla paura dei cittadini 
Una visione sempre più individualistica e senza lunga prospettiva politica

Il martedì notte americano, tra il 5 
e il 6 novembre, qui da noi in Ita-
lia, ha visto un risultato politico 
storico per gli Stati Uniti e il mon-

do intero. A distanza di quattro anni, 
infatti, dopo i fatti di Capital Hill, Do-
nald Trump trionfa nella competizio-
ne elettorale che porta ad essere il 
47esimo Presidente. La campagna di 
Trump si è basata su 
un messaggio naziona-
lista e populista, incen-
trato sulla promessa di 
ridurre l’immigrazione 
irregolare e imporre 
tariffe su importazioni 
straniere, posizioni 
che hanno risuonato 
soprattutto nelle aree 
industriali degli Stati 
Uniti in difficoltà eco-
nomica. Questo approccio gli ha per-
messo di ottenere consensi nelle re-
gioni deindustrializzate e tra gruppi di 
elettori che tradizionalmente soste-
nevano i Democratici, nonostante il 

temono possano portare 
a una recessione. Ma 
sono tanti i messaggi po-
litici che questo voto 
porta. Intanto partiamo 
dall’attentato che lo ha 
colpito, pochi mesi fa, fe-
rendolo ad un orecchio. 
Questione di millimetri. 
Ma anche questa piccola 
unità di misura è stata 
‘usata’ come segno divino perchè pro-
seguisse la sua rincorsa politica. E an-
diamo poi al tema fondamentale: in 
questi anni l’economia americana, 
sotto l’amministrazione Biden, è an-
data più bene che mai, con livelli di di-
soccupazione bassissimi. Il problema 
è che tutto questo non è stato perce-
pito dalla gente comune, anzi, a causa 
dell’aumento del costo della vita la 
percezione è stata esattamente 
l’opposto. Ecco allora che, i cittadini, 
dovendo scegliere tra una candidata 
(Kamala Harris) più portata a testimo-
niare idee e valori (diritti civili, atten-
zione all’ambiente e alle minoranze, 
ecc), la maggioranza ha preferito vo-
tare per chi gli ha promesso più tutele 
sul mantenimento di una condizione 
di vita ottimale (Donald Trump), di-
fendendolo dagli stranieri e dalle altre 

calo di consensi tra le donne anziane 
e indipendenti, molte delle quali si 
sono orientate verso Harris a causa 
della posizione dei Repubblicani sui 
diritti all’aborto. La vittoria di Trump 
è stata rafforzata dal sostegno di figu-
re influenti, tra cui Elon Musk, che ha 
contribuito economicamente e tra-
sformato la piattaforma X in un mega-
fono per le idee di Trump. Influencer 
e celebrità come Jake Paul e Joe Rogan 
hanno anche espresso apertamente il 
loro supporto, ampliando l’attrazione 
di Trump tra i giovani uomini, un seg-
mento cruciale per la sua campagna. 

La sua elezione rappre-
senta una svolta per la 
politica americana, 
poiché i Repubblicani 
hanno ripreso il con-
trollo del Senato, ren-
dendo possibile una 
maggiore facilità nel 
confermare nomine 
giudiziarie e di gabi-
netto. Questo potrebbe 
facilitare l’attuazione 

dell’agenda di Trump, che include re-
strizioni sui diritti delle persone tran-
sgender, il rollback delle normative 
ambientali e politiche economiche 
protezioniste, che alcuni economisti 

nazioni. Andiamo poi ad aggiungere 
un elemento per nulla banale. Volgare, 
razzista, indagato, con battute di bas-
sa lega,... Trump è questo e ormai tutti 
lo sanno. Nel bene e nel male. I demo-
cratici per lungo tempo hanno difeso  
Biden, negando gli evidenti limiti fisi-
ci, e andando a sostituirlo con Kamala 
Harris, mai in realtà molto protagoni-
sta in questi anni e sempre molto ‘leg-
gera’, solo dopo l’estate. La maggior 
‘trasparenza’, seppur negativa, è stata 
interpretata come segno di onestà, 
come messaggio di voler dire e fare 
quello che realmente  viene annucia-
to. Un modo nuovo, ma preoccupan-
te, di far politica dove gli ideali, la vi-
sione nel lungo periodo, il fare 
sistema sono cose che ormai si son 
perse e non danno prospettiva al 
mondo.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Le prime parole dopo l’annuncio dell’elezione a 47esimo Presidente
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Salute

Ambulatori ‘allagati’, disagi a Magenta
Per i lavori, diversi problemi organizzativi al Fornaroli

Prima gli... indiani... Vaccinazione gratis per tutti
Il ministro della Salute Orazio Schilla-
ci vuole assumere diecimila infermieri 
dall’India per rinforzare gli ospedali. E 
dice che l’obiettivo della Legge di Bi-
lancio è “portare a casa qualcosa di 
buono per il personale”. Sulle assun-
zioni nel 2025, però, spiega: “Avevo 
parlato di piano pluriennale. Del re-
sto, le Regioni ci devono ancora man-
dare il loro di piano triennale di as-
sunzioni previsto dal decreto sulle 
liste di attesa. Ci devono ancora dire 
di quante risorse hanno bisogno”. Poi 
Schillaci spiega il piano per gli infer-
mieri dall’India: “Al recente G7 della 
Salute ho parlato con la viceministra 
indiana. Nel suo Paese ci sono ben 3,3 
milioni di infermieri, tantissimi. Vo-
gliamo portarne qua, intanto, circa 10 
mila. L’idea è di farli reclutare diretta-
mente dalle Regioni e qualcuno si sta 
già muovendo per metterli in corsia, 
ad esempio la Campania. Noi faccia-
mo da un tramite, magari per verifi-
care con le autorità consolari l’effetti-
va conoscenza della nostra lingua di 
chi vuole lavorare in Italia. Sulla for-
mazione professionale non ci sono 
problemi, in India è buona. Da noi 
mancano 30 mila infermieri e siamo 
tra gli Stati che li pagano peggio. Van-
no rivalutati gli stipendi e date nuove 
mansioni”. Spiace, però, constatare 
come non si spinga maggiormente a 
facilitare la formazione dei nostri gio-
vani, spesso disoccupati.

Regione Lombardia ha esteso a tutti i 
cittadini, a partire dal 4 novembre, la 
possibilità di accedere gratuitamente 
alla vaccinazione antinfluenzale. Que-
sta opportunità, introdotta per raf-
forzare la protezione della salute pub-
blica in vista dell’inverno, punta a 
contrastare la diffusione dell’infl-
uenza stagionale riducendo anche la 
pressione sul sistema sanitario. I cit-
tadini potranno effettuare la vaccina-
zione presso i centri vaccinali delle 
ASST, gli ambulatori dei medici di me-
dicina generale, pediatri di libera 
scelta e nelle farmacie aderenti alla 
campagna. "È fondamentale vaccinar-
si – ha detto il presidente Fontana 
oggi presente al centro vaccinale cu-
rato da Asst Nord Milano nel piazzale 
antistante Palazzo Pirelli - quella di 
quest’anno è una versione particolar-
mente virulenta che può creare qual-
che problema soprattutto agli anziani 
e ai più fragili. E’ importante farlo pri-
ma del picco dell'influenza. I dati del 
2024 sono in aumento rispetto alla 
2023 e questo è certamente un buon 
segnale ma bisogna aumentare anco-
ra di più. La vaccinazione è uno stru-
mento sicuro ed 
efficace per ridurre 
le complicanze as-
sociate all'influen-
za, specialmente 
tra le fasce più vul-
nerabili".

Che la sanità pubblica 
non goda di un mo-
mento particolar-
mente fortunato, è 

purtroppo cosa risaputa. Or-
mai, nonostante le tante pa-
role e promesse spese negli 
anni, è sempre più evidente 
come l’accorciare le liste 
d’attesa per le visite e/o interventi è 
quasi una chimera. Stesso discorso 
per i ‘buchi’ di personale sempre più 
ampi nei reparti (tra medici e infer-
mieri), nei medici di base,... Tutte si-
tuazioni ormai note che spingono i 
cittadini, quando possono, a ricorrere 
a visite private. A tutto questo, a volte, 
si aggiungono diversi disagi. Se questa 
estate si erano registrati problemi al-
l’Ospedale di Cuggiono, con alcuni 
cali di tensione e non immediata par-
tenza dei gruppi elettrogenici, in que-

sti ultimi giorni si 
riscontrano diverse 
segnalazioni per 
quanto riguarda 
l’Ospedale Forna-
roli di Magenta. In 
questo periodo, in-
fatti, sono in corso 
alcuni interventi di 

sistemazione alla struttura, ma si 
sono registrate anche numerose e im-
portanti perdite nell’area degli ambu-
latori. La cosa all’ASST Ovest Milanese 
è nota e per quanto possibile ha cer-
cato di porvi rimedio spostando la 
sede di alcune visite in altre aree. Non 
tutto, però, ha funzioanto e sta fun-
zionando come dovrebbe in quanto le 
comunicazioni agli utenti hanno crea-
to non pochi disguidi, tra ritardi nelle 
visite, indicazioni di ‘spostamento’ 
non sempre corrette e non ben se-
gnalate. Insomma, non proprio una si-
tuazione agevole per chi aspetta da 
tempo una visita o un controllo. Sicu-
ramente, ultimati i lavori, bisognerà 
attendere che verranno ripristinati 
bene gli spazi, togliendo umidità e ri-
schi di infiltrazioni, anche per poter 
riposizionare macchinari e strumen-
tazioni costose e delicate da cui di-
pende la salute di tanti nostri concit-
tadini del territorio.
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Imprese che operano bene, per il territorio: lo strumento del Bilancio Sociale
Un servizio per le imprese che ‘racconta’ il loro impatto Cosa sono e che importanza hanno i criteri ESG

Negli ultimi anni, il tema della 
sostenibilità è diventato 
centrale nel mondo impren-
ditoriale, spingendo sempre 

più aziende a considerare il loro im-
patto ambientale e sociale oltre ai soli 
risultati economici. I criteri ESG (En-
vironmental, Social, Gover-
nance) rappresentano uno 
standard di riferimento per 
valutare come un’impresa 
gestisce aspetti legati alla 
sostenibilità, all’etica e alla 
trasparenza. Vediamo nel 
dettaglio cosa sono i criteri 
ESG e perché stanno assu-
mendo un ruolo fonda-
mentale per il futuro delle 
imprese. I criteri ESG sono parametri 
utilizzati per valutare le performance 
di un'azienda dal punto di vista am-
bientale, sociale e di governance. Essi 
vanno oltre i bilanci finanziari tradi-
zionali e offrono un quadro più com-
pleto sull'operato e sull’impatto di 
un’azienda. Questi criteri sono suddi-
visi in tre categorie principali: Envi-
ronmental (Ambientale): Riguarda 
l’impatto dell’azienda sull’ambiente. 
Comprende aspetti come le emissioni 
di gas serra, il consumo di energia e 
risorse, la gestione dei rifiuti, e le pra-
tiche di sostenibilità in generale. Le 

imprese che adottano pratiche am-
bientali responsabili dimostrano una 
maggiore consapevolezza dei cambia-
menti climatici e dell’uso sostenibile 
delle risorse naturali. Social (Sociale): 
Include aspetti che riguardano il be-
nessere delle persone, sia all'interno 

che all'esterno dell'azien-
da. Alcuni dei temi consi-
derati sono le condizioni 
di lavoro, la sicurezza dei 
dipendenti, l’uguaglianza e 
la diversità, e l’impatto 
dell’azienda sulle comuni-
tà locali. La dimensione 
sociale valuta l’impegno 
dell'azienda verso la re-
sponsabilità sociale e i di-

ritti umani. Governance (Governan-
ce): Focalizza l’attenzione sui principi 
di trasparenza e responsabilità del-
l’azienda. La governance valuta la 
struttura del consiglio di amministra-
zione, la gestione dei rischi, la politica 
di remunerazione e la trasparenza 
nelle operazioni. Una buona gover-
nance è essenziale per prevenire pra-
tiche commerciali non etiche o corru-
zione, e per garantire un’efficace 
gestione dell’azienda. Gestire e ade-
guarsi a questi standard permette alle 
imprese di accedere a finanziamenti e 
bandi in modo più agevole.

Negli ultimi mesi si è sentito 
sempre più spesso parlare di 
Bilancio Sociale, ma rara-
mente si è riu-

sciti davvero a capire cos’è 
e, soprattutto, perché è 
utile redigere un bilancio 
sociale per la propria 
azienda o attività. Il Bilan-
cio Sociale non è altro che 
uno strumento attraverso 
il quale è semplice calcola-
re e comunicare l’impatto 
sociale che una realtà genera. Questo 
documento ci permette di fornire a 
fornitori, clienti, profes-
sionisti e stakeholders la 
più chiara immagine della 
nostra realtà. La cosa dav-
vero importante, però, è 
perché redigere il Bilancio 
Sociale. Già oggi, ma an-
cora di più dal prossimo 
anno, la stesura di un Bi-
lancio Sociale offrirà van-
taggi, anche economici, 
concreti sia per quanto ri-

guarda i rapporti con la pubblica am-
ministrazione che nei rapporti con gli 
istituti di credito. In maniera molto 
chiara, calcolare il proprio impatto 
sociale permette alle aziende e alle 
attività di risparmiare, di posizionarsi 
in modo corretto nell’attuale mercato, 
di comunicare in modo efficace e va-
lorizzare le scelte sane e corrette che 

ogni giorno vengono prese. 
Andiamo incontro ad un fu-
turo dove sempre più scelte 
avranno una base sociale e 
sarà molto più semplice co-
gliere occasioni per chi, in 
modo lungimirante, ha capi-
to come sfruttare al meglio 
gli strumenti che vengono 
messi a disposizione di tutti. 

Ecco perchè con la società Comuni-
care Futuro, editrice di Logos, abbia-

mo studiato dei piani ad 
‘hoc’ per ogni tipo di atti-
vità, così da aiutarle a 
comprendere l’importa-
nza, le modalità e le op-
portunità di iniziare a la-
vorare sul proprio 
Bilancio Sociale. (chi vo-
lesse informazioni può 
contattare il numero 
0297249426 e info@co-
municarefuturo.com). 

di Emanuele Albertario
redazionei@logosnews.it
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Distretto Alto Milanese: iniziative e Marketplace per il commercio locale
Cinque incontri, nei Comuni, per spiegare il portale web ConfCommercio lancia la campagna ‘Natale sotto Casa’

Con l’arrivo delle festività na-
talizie, Confcommercio Alto 
Magentino lancia l’iniziativa 
#NATALESOTTOCASA, un 

progetto pensato per valorizzare il 
tessuto commerciale locale e pro-
muovere gli acquisti nei negozi di vi-
cinato. Questa iniziativa fa parte del 
progetto del Distretto del Commercio 
di Interesse Diffuso 
(DID), che vede il coin-
volgimento del Comune 
di Inveruno come capo-
fila e delle amministra-
zioni limitrofe di Magna-
go, Cuggiono, Buscate, 
Arconate e Bernate Tici-
no. L’iniziativa #NATA-
LESOTTOCASA ha lo scopo di trasfor-
mare i negozi e le attività locali in un 
vero e proprio “negozio diffuso”, dove 
i cittadini possano trovare i regali di 
Natale a km0, evitando di rivolgersi a 
grandi catene o piattaforme online. La 
finalità principale è creare una rete 
commerciale solida e accessibile che 
offra un’alternativa sostenibile e di 
qualità ai consumatori, puntando a 
stimolare l’economia locale. Conf-
commercio Alto Magentino, come 
fortemente voluto dal direttore Simo-
ne Ganzebi, in collaborazione con i 
Comuni del Distretto, offrirà un so-

stegno gratuito a tutte le attività ade-
renti, garantendo loro massima visibi-
lità attraverso comunicati stampa, 
campagne informative e un portale 
dedicato, dove saranno elencati i ne-
gozi partecipanti, i loro contatti e le 
eventuali offerte speciali. Partecipare 
all’iniziativa è semplice: le attività in-
teressate possono inviare una mail 

alla Segreteria di Conf-
commercio Alto Ma-
gentino (m.altomagen-
tino@unione.milano.it) 
indicando l’adesione del 
proprio esercizio, i rife-
rimenti di contatto, 
l’indirizzo e, per chi lo 
desidera, eventuali 

sconti o promozioni da pubblicizzare. 
Per rendere riconoscibile la parteci-
pazione all’iniziativa, le attività coin-
volte esporranno una locandina uffi-
ciale vicino al registratore di cassa. 
Con #NATALESOTTOCASA, Conf-
commercio Alto Magentino si impe-
gna a incentivare una cultura del con-
sumo locale, in cui qualità e fiducia 
diventano i pilastri di una nuova eco-
nomia di vicinato. Questa iniziativa 
non solo sostiene l’economia locale, 
ma permette ai cittadini di riscoprire 
il piacere di fare acquisti nel proprio 
territorio.

Il progetto del Distretto del Com-
mercio vede ConfCommercio e 
Camera di Commercio collabora-
re con i sei Comuni coinvolti (In-

veruno capofila, e poi Arconate, Ber-
nate Ticino, Buscate, Cuggiono e 
Magnago) per ampliare sempre più la 
rete territoriale tra 
cittadini e imprese. 
Oltre alle realtà 
commerciali che 
hanno partecipato al 
bando, dopo il lancio 
di inizio aprile, hanno 
aderito al portale di-
verse aziende e privati 
cittadini del territorio. 
Il Marketplace del Di-
stretto nasce con lo 
scopo di essere una 
vetrina on line dove 
trovare servizi come informazioni 
sulle attività, orari, contatti e promo-
zioni, oltre ad iniziative e proposte dei 
Comuni coinvolti. Sono previsti diver-
si incontri nei singoli Comuni con il 
fine di condividere le potenzialità che 
tale progetto offre sia a commercianti 
che ai singoli cittadini. Durante le se-
rate verranno illustrate potenzialità e 
risorse del marketplace digitale e 
come poter fruire dei servizi. Inoltre, 
sarà anche l’occasione per capire i 

servizi e le possibilità che ConfCom-
mercio offre alle attività del territorio.
Il primo appuntamento si è svolto 
mercoledì 22 maggio presso la sala 
Fossati di Palazzo Kuster a Cuggiono 
con la partecipazione di alcune realtà 
locali, del sindaco Giovanni Cucchetti 

e del direttore Conf-
Commercio Alto Ma-
gentino Simone Gan-
zebi. Presenti anche 
due responsabili della 
società Comunicare 

Futuro per spiegare e illu-
strare ai cittadini le poten-
zialità e le opportunità del 
nuovo Marketplace. Gli ap-
puntamenti in programma 
nelle prossime settimane 
sono invece i seguenti: 
Bernate Ticino, Municipio 

Piazza della Pace – mercoledì 13 no-
vembre, ore 21; Arconate, Biblioteca 
via Turati – lunedì 18 novembre, ore 
21; Buscate, Sala Civica Piazza San 
Mauro – mercoledì 20 novembre, ore 
21; Inveruno,  Sala Virga Biblioteca 
Comunale - mercoledì 27 novembre, 
ore 21; Magnago, Sala Conferenze 
Parco Lambruschini – giovedì 28 no-
vembre, ore 21. Per i cittadini e le im-
prese occasioni preziose di confronto 
e crescita.





Aerei sopra le “nostre” teste: che rumore! Già, perché tra i Comuni del territorio 
del Castanese, Nosate è certamente il più penalizzato dai decolli notturni del 
vicino aeroporto di Malpensa. È questo quanto è emerso nei giorni scorsi nel 
corso di un’assemblea pubblica, durante la quale  l’Amministrazione comunale  
ha illustrato la sperimentazione delle nuove rotte e reso noto ai propri cittadini 
i dati rilevati da Arpa. Più nel dettaglio, il livello medio di rumore aeroportuale 
giornaliero registrato è di 57,0 dBA, che diventa 61,8 durante la notte (dalle 23 
alle 6), superando il livello consentito di 60dBA LVAn. “Se la sperimentazione di 
queste nuove rotte (SID) ha portato a una riduzione complessiva delle persone 

esposte al rumore nei 
Comuni attorno all’aero-
porto - spiegano appun-
to dall’Amministrazione 
comunale - Nosate è sta-
to, invece, fortemente 
penalizzato risultando la 
totalità della sua popola-
zione esposta a livelli 
giornalieri di rumore 
ben maggiori rispetto a 
quelli del 2023 e che tale 
aumento è dovuto ai soli 
decolli notturni. Pertan-
to, nella prossima Com-
missione Aeroportuale, 
faremo presente di non 
poter accettare le nuove 
SID sperimentate e chie-

deremo nuovamente a SEA, e agli altri Enti preposti, di spostare le rotte di de-
collo sul corso del fiume Ticino, in modo da far si che gli aerei virino a ovest 
subito dopo il distacco da terra portandosi al più presto sul corso del fiume, 
anziché, come successo durante la sperimentazione, puntare in linea retta il 
ponte di Galliate sorvolando la zona ovest dell’abitato di Nosate. Inoltre, chie-
deremo che si faccia un ulteriore periodo di sperimentazione con le rotte come 
da richiesta e con il monitoraggio del rumore da parte di Arpa e, allo stesso 
tempo, anche una data certa per l’eliminazione di quei decolli notturni partico-
larmente rumorosi. Abbiamo già dimostrato ai tecnici di SEA la fattibilità dello 
spostamento delle rotte più pienamente sul Ticino, in modo da allontanarle il 
più possibile da Nosate, senza per questo penalizzare altri. SEA si era già di-
chiarata disponibile a valutare questa fattibilità una volta conclusa la sperimen-
tazione. Ora è il momento, non resta che passare dalle parole ai fatti”. 
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Soccer Boys: nuovo direttore generale
Antonio De Bartolo: “Al lavoro per un progetto di tre anni”

Nuovo rilevatore di velocità sulla 341
Assieme anche due velobox in via 25 Aprile e in via Villoresi 

Addio vecchio auto-
velox, un nuovo rile-
vatore di velocità 
sulla Statale 341 a 

Turbigo. Là, all’incrocio con 
la via Lonate, insomma, 
ecco che adesso è stato po-
sizionato un palo con 
l’apposita telecamera. “Que-
sta apparecchiatura, a diffe-
renza della precedente, fun-
zionerà su entrambi i lati, 
ossia da Castano verso Tur-
bigo e viceversa - spiega 
l’assessore alla Sicurezza, 
Davide Cavaiani - E sarà attiva prati-
camente sia di giorno che la sera”. La 

tecnologia, allora, sempre più in ausi-
lio della Polizia locale e del Comune, 
per cercare di garantire una maggiore 
sicurezza a quanti si trovano a transi-
tare appunto in quella zona. Ma non è 
tutto, perché contemporaneamemnte 
sono stati installati anche altri due ve-
lobox, precisamente in via 25 aprile e 
in via Villoresi.  “Salvaguardare e tute-
lare chi transiterà è la priorità - con-
clude Cavaiani”.   

Ufficio e campo, campo e uf-
ficio per programmare e or-
ganizzare la stagione, ma 
più in generale anche i pros-

simi anni. Idee e obiettivi, insomma, 
chiari e precisi per il nuovo direttore 
generale dei Soccer Boys. “Il progetto 
che abbiamo approntato si sviluppa su 
tre anni - spiega Antonio De Bartolo - 
Più precisamente i prossimi mesi di-
ciamo che saranno un “anno zero”, os-
sia serviranno alla conoscenza e valu-
tazione della società e di tutte le 
squadre. Quindi, il passo successivo 
sarà incentrato a migliorare la strut-

tura, l’organico e la parte tecnica; in-
fine, l’ultimo step dovrà essere, come 
si dice, di raccolta di quanto è stato 
seminato”. Un lavoro, alla fine, a 360 
gradi e soprattutto di squadra, perché 
per crescere sempre di più è fonda-
mentale e necessario che ci siano col-
laborazione e condivisione tra tutti: 
“E questa è la strada che vogliamo 
percorrere - continua - I presupposti 
ci sono e l’ambiente ha importanti e 
ottime qualità e capacità, adesso sta a 
me e a noi far sì che siano valorizzate 
sempre di più”. Dal presente con par-
ticolare attenzione al futuro, dunque, 
per costruire un progetto solido e du-
raturo appunto nel tempo. “Le inizia-
tive che abbiamo messo sul tavolo 
sono differenti - conclude - Verranno, 
ad esempio, promossi momenti di 
formazione per gli allenatori e attività 
specifiche e mirate con i giocatori; 
ancora, sarà essenziale aggiornarsi in 
maniera costante, pronti a cogliere le 
opportunità che arriveranno durante 
il percorso”.   

Decolli notturni: quanto rumore. Nosate è tra i più penalizzati

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Dall’11 novembre la nuova proposta del cineforum Michael Jackson è tornato a rivivere al ‘Paccagnini’ 
C’è anche il cinema in Auditorium Il mito e la leggenda… di ‘Jacko’

Non solo teatro... Ciak si gira 
all’Auditorium “Paccagnini” 
di Castano Primo. Dall’11 no-
vembre, infatti, ecco una 

nuova proposta per il centro di pro-
duzione culturale di piazza XXV Aprile 
con “PAC Cineforum”, l’occasione per 
godere appunto del grande cinema 
d'autore. E, allora, si comincerà (sem-
pre alle 21; ingresso 5 euro) con quat-
tro pellicole: lunedì 11 novembre “Rea-
lity” di Matteo Garrone, quindi il 18 
novembre sarà la volta di “Animali Sel-
vatici” di Christian Mungiu, mentre il 
25 novembre “Monster” di Hirokazu 
Koreeda e, infine, il 2 dicembre “The 
Quiet Girl” di Colm Bairéad. Al termi-
ne delle proiezioni, inoltre, letture a 
cura di Marco Invernizzi. Biglietti pri-
ma dello spettacolo oppure in bigliet-
teria mercoledì e venerdì dalle 16.30 

Mito, leggenda e 
i n d i s c u s s o 
protagonista 
della scena 

musicale internazionale. 
Basta il nome per creare 
emozioni davvero uniche e 
speciali. E proprio il nome 
di Michael Jackson è ri-
suonato in tutto l’audito-
rium ‘Paccagnini’ di Casta-
no, grazie ad Andrea 
Zambaldi e a ‘Moonwal-
king of Pop’. Musiche, coreografie e 
balli, insomma, che hanno letteral-
mente conquistato tutti. Uno spetta-
colo-tributo, alla fine, che ha riporta-
to sul palco e fatto rivivere il ‘re del 
pop’, con le sue particolarità, le sue 

alle 19.30. "In questi mesi abbiamo 
creato le basi per condurre questo 
nuovo progetto, che non vuole essere 
estemporaneo, ma ha l’obiettivo 
chiaro e preciso di diventare una delle 
tante proposte culturali con le quali 
l'Auditorium Paccagnini continua a 
crescere di mese in mese – spiega 
Luca Fusetti, componente del CdA 
della Cooperativa “Fiore che Ride” e 
tra i referenti del cineforum - Un’ini-
ziativa voluta dai cittadini, che l'hanno 
votata a stragrande maggioranza in 
occasione del Bilancio Partecipato e 
per la quale noi del “Fiore che Ride” ci 
siamo subito attivati, anche investen-
do di tasca nostra. A settembre si è 
creato un gruppo di lavoro motivato, 
che ringrazio e che ha seguito la parte 
di contenuto, diventando l'anima ope-
rativa delle serate, mentre la Coope-
rativa ha eseguito tutti gli importanti 
passaggi relativi alle licenze di proie-
zione. Ora, siamo pronti e vi aspettia-
mo per la ‘prima cinematografica’, che 
tratterà un tema molto attuale. Come 
ogni cineforum che si rispetti e come 
chicca finale di ogni serata, ci sarà la 
possibilità di confrontarsi sul tema af-
frontato, che avrà come sapiente con-
tributo la ‘lettura cinematografica’ di 
Marco Invernizzi, indiscusso esperto 
del territorio”.

straordinarie caratteristiche, la sua 
eccezionale grandezza e la sua magia. 



“Piccoli” volontari civici… crescono! Quando la cura e l’attenzione per il territo-
rio e per ciò che sta attorno e fa parte della comunità cominciano fin da giovani. 
Ne è un esempio un giovanissimo cittadino di Castano che, nei giorni scorsi, 
con grande impegno e dedizione ha sistemato le scritte dei monumenti ai de-
funti dell’Avis e della Croce Azzurra Ticinia, al cimitero. “Grazie per questo bel-
lissimo gesto. Grazie per l’insegnamento che hai dato a tutti noi. Sei un ragazzo 
davvero speciale - ha scritto l’Amministrazione comunale”. 
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Doppio ‘Premio Città di Castano Primo’ 
Alla memoria di Adriano Canziani e al fratello Costantino 

L’omaggio al maestro Franco Gianella
Per oltre 40 anni è stato direttore della banda di Castano

La musica fatta di 
passione, impegno, 
creatività e dedizio-
ne. La musica capace 

di arrivare ai cuori. La musi-
ca che trasmette emozioni. 
Era questo e molto altro il 
maestro Franco Gianella, 
vero e proprio punto di rife-
rimento appunto del mondo 
musicale di Castano (per ol-
tre 40 anni direttore pro-
prio della banda cittadina) e 
di tutto il territorio. L’oma-
ggio, allora, all’auditorium 
‘Paccagnini’, in occasione del ‘Concer-
to d’Autunno’ del corpo musicale San-

ta Cecilia e della consegna del ‘Premio 
Città di Castano Primo’, tra gli eventi 
per la festa patronale. “Un riconosci-
mento che, come Amministrazione 
comunale, abbiamo voluto dare alla 
famiglia di una persona e figura che 
ha significato tanto per il Castanese - 
ha detto il sindaco Roberto Colombo 
- Quanto fatto da lui e la sua memoria 
resteranno per sempre vive e da 
esempio in ognuno di noi”. 

Impegno, attenzione e presenza 
costante per la loro città e per i 
loro concittadini. Due importanti 
e fondamentali punti di riferi-

mento, assoluti e indiscussi protago-
nisti nella vita associativa, del volon-
tariato, dello sport, della scuola, della 
parrocchia e della politica castanese. 
Due figure che hanno scritto pagine e 
pagine di storia della comunità. Dop-
pio ‘Premio Città di Castano Primo’: 
uno alla memoria ad Adriano Canziani 
(scomparso solo qualche settimana 

fa), l’altro al 
fratello Co-
s t a n t i n o . 
“Adriano e 
C o s t a n t i n o 
sono state 
due persone 
che hanno 
vissuto, come 
si dice, a pie-
no la nostra 
realtà - ha 
commentato 
l ’ a s s e s s o r e 
alla Cultura, 
Maurizio Del 
Curto - Ed 
alle quali oggi 
abbiamo vo-
luto attribuire 

questo importante riconoscimento”. 
Un omaggio e un ringraziamento spe-
ciale, insomma. Già un grande e im-
menso grazie che si è levato, allora, là 
all’auditorium ‘Paccagnini’, ma che in 
fondo è risuonato in tutta la città.  

Sistemate le scritte al cimitero: giovani ‘volontari civici’ crescono 
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‘Progetto Case Sicure’. Domande entro il 28 novembre Alla scoperta dei boschi e dei prati nel periodo autunnale
Contributi per allarmi e antifurti ‘Foliage nel Parco delle Roggie…’

Bando per la concessione di 
contributi comunali per la si-
curezza urbana. Possono pre-
sentare domanda privati (sia 

proprietari che locatari), per inter-
venti di installazione di impianti di al-
larme e sistemi di antifurto da realiz-
zarsi su abitazioni private e abitate 
site nel Comune di Magnago. I richie-
denti non dovranno trovarsi obbliga-

Alla scoperta della bellezza e 
delle particolarità dei boschi e 
dei prati in questo periodo 
autunnale. È l’iniziativa ‘Folia-

ge nel Parco delle Roggie’, organizzato 
da Plis delle Roggie e Legambiente 
Busto Verde, con il contributo del Co-
mune di Magnago. Appuntamento, al-
lora, questa domenica (10 novembre) 
dalle 14.30. Verrà seguito un percorso 

toriamente nelle condizioni di debito 
o di lite nei confronti dell’Amministra-
zione Comunale. Tali requisiti devono 
sussistere al momento della presenta-
zione della domanda e anche in fase di 
rendicontazione del contributo. Il be-
neficiario del contributo si impegna 
ad eseguire il lavoro oggetto del con-
tributo entro sei mesi dalla comuni-
cazione di concessione del medesimo 
ed a mantenere presso l’immobile, il 
bene oggetto del contributo per al-
meno tre anni dalla esecuzione dei la-
vori. Le richieste di contributo come 
da modello allegato, dovranno perve-
nire all’ufficio protocollo del Comune, 
complete di tutti i requisiti richiesti e 
debitamente sottoscritte, anche a 
mezzo PEC: info@pec.comune.ma-
gnago.mi.it, entro il 28 novembre. 

e ci sarà una spiegazione. L’evento è 
gratuito e personalizzato, guidato da 
Antonella Ghirardini, guida naturali-
stica ed escursionistica del Parco del-
la Valle del Ticino. Ritrovo in via 
Gobetti 4 (evento esclusivamente su 
prenotazione: 344/4422808). Si rac-
comandano scarpe chiuse e comode, 
abiti adatti alla temperatura e portare 
borraccia e uno snack. 

Cambio in parrocchia a Magnago e Bienate. Per motivi personali don Alessan-
dro ha dovuto lasciare la comunità: “ Da questa settimana don Alessandro Bo-
nura, vostro vicario parrocchiale, non sarà più presente a Magnago e Bienate - 
ha spiegato in una lettera ufficiale il Vicario Mons. Luca Raimondi -  Ringrazio 
il vostro parroco, don Marco, per aver accompagnato don Alessandro in questo 
periodo della sua vita e per la sua testimonianza di fraternità sacerdotale. Ora 
purtroppo don Marco rimane solo e non sappiamo se e quando, riusciremo a 
dargli un aiuto stabile. Alcune iniziative pastorali saranno ridotte. In questa lo-
gica gli orari delle Sante Messe sia festive che feriali, subiranno una riduzione 
di orario necessaria”.

Don Alessandro lascia la comunità, si reimpostano le messe



Sensibilizzare le future generazioni al rispetto per la natura e alla salvaguardia 
ambientale, consapevoli che l'educazione ambientale e alla sostenibilità debba 
partire fin dalla più giovane età. Un progetto, “Custodi dell’Ambiente” (che coin-
volge gli alunni delle classi terze della Scuola primaria "San Francesco d'Assisi" 
di Vanzaghello e dell'Istituto Comprensivo "Ada Negri" e assieme i ragazzi con 
disabilità frequentanti il Centro Socio Educativo "Molecole"), che partendo dal 
presente guarda con particolare attenzione al futuro del nostro territorio. Un 
progetto, oggi, anche… da premio! Sì, perché, all’Auditorium di Palazzo Lom-
bardia, la proposta ha ricevuto il riconoscimento di “Progetto di qualità per 
l’educazione ambientale e alla sostenibilità in Lombardia”. "Siamo onorati per 

quanto ottenuto che ricompensa gli 
sforzi profusi e riconosce il valore po-
sitivo dell’iniziativa – commentano il 
sindaco Arconte Gatti e l’assessore Si-
mona Giudici – Ringraziamo per 
l’adesione l’Istituto comprensivo “Ada 
Negri” e il CSE Molecole (Cooperativa 
Valdocco); nonché tutti i partners che 
hanno sostenuto il progetto: Consor-
zio dei Navigli S.p.A., Cooperativa La 
Solidarietà, Parco del Ticino, Gruppo 
Volontari di Protezione Civile di Ca-
stano Primo, Nucleo Protezione Civile 
e Ambiente Provincia di Varese Cara-
binieri in Congedo".
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Don Benjamin: dalla Nigeria in Italia, per amore del Signore
Una storia fatta di impegno, dedizione e anche sacrifici. Nel periodo di Natale è a Vanzaghello

Il passato in Nigeria, il presente, 
invece, in Italia. Da quelle terre 
lontane fino a qui, alla fine, per la 
vocazione e la fede. Sì, perché Be-

njamin, o sarebbe più corretto dire 
don Benjamin è arrivato proprio nel 
nostro Paese (prima nella Diocesi di 
Ventimiglia-Sanremo e adesso, per le 

persone. “Dal primo giorno che sono 
arrivato ho incontrato una comunità 
davvero bella e coinvolta, che mi ha 
accolto con grande amore e mi sta in-
segnando molto”. Proprio l’amore, in-
somma, la parola che lo sta guidando 
da sempre. Lui, alla fine, un esempio 
per altri ragazzi e non solo che lascia-
no il proprio Paese per cercare un 
presente e un futuro diverso. Lui e la 
sua storia in cui si mischiano assieme 
volontà, solerzia e ovviamente anche 
sacrifici. “Il mio è stato ed è un conte-
sto molto differente rispetto a quelle 
persone che quotidianamente sentia-
mo e vediamo andare via dall’Africa o 
da altre realtà per raggiungere l’Italia 
o altri Paesi europei - conclude - Io, 
infatti, stavo seguendo un percorso 
nella Chiesa, che mi ha portato ap-
punto qui e mi ha permesso di cono-
scere persone che mi hanno accolto e 
aiutato ad inserirmi nella comunità. 
Per altri, che invece giungono in 
modo diverso dal mio, non sempre c’è 
questa possibilità”. 

settimane che pre-
cedono il Natale, a 
Vanzaghello), ap-
punto per amore 
del Signore. “Mi 
sono avvicinato alla 
religione da bam-
bino - racconta - 
Sono stati i miei 
genitori, infatti, a 
farmi conoscere 
Dio e a trasmetter-
mi l’importanza 
della sua parola”. E 
una volta diventato 
grande, allora, la 
decisione di intra-
prendere il percor-
so accanto a Gesù. 
“Ho iniziato il mio 

cammino nel seminario minore e da 
quando sono entrato mi sono com-
pletamente affidato al Signore - ricor-
da - Ho vissuto diverse esperienze e 
momenti di crescita e formazione, per 
poi proseguire la mia strada in Italia, 
nella Diocesi di Ventimiglia-Sanremo 
prima e ora, nel periodo natalizio a 
Vanzaghello, per dare una mano a don 
Armando con le benedizioni e le cele-
brazioni”. Un viaggio fatto di impegno, 
dedizione e attenzione verso il prossi-
mo, per diffondere la parola di Dio alle 

Rispetto della natura: i ‘Custodi dell’Ambiente’ premiati in Regione

Prima la Santa Messa nella chiesa par-
rocchiale, poi l'inaugurazione e la be-
nedizione sul sagrato. Un nuovo mez-
zo per la Croce Azzurra Ticinia ODV 
di Vanzaghello. E, allora, domenica 
scorsa, ecco appunto la cerimonia, 
alla presenza delle varie autorità e dei 
gruppi del territorio, per dare appun-
to il "benvenuto" all'autovettura.

Croce Azzurra: nuovo mezzo

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Dietro ogni piatto studio e tanta sperimentazione: da poco un’altra esperienza di gusto, con la novità dei ‘frollati’ 
La giovane chef Giada Laginestra e l’offerta di sapori al ‘Mercato del Mare’ 

Accento ed entusiamo romano, 
e poi tanta voglia di fare, in-
ventare, stupire, sperimen-
tare,... Parliamo di Giada Lagi-

nestra, giovanissima chef del noto 
locale inverunese ‘Mercato del Mare’. 
Ma facciamo un passo indietro e ri-
percorriamo la storia di questa azien-
da. Per chi è del territorio la nota atti-
vità di pescheria ‘Merenpesca’ è 

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

qui invece an-
diamo ad usare 
questa tecnica di 
lavorazione del 
pesce (un frigo-
rifero con per-
centuali diverse 
di umidità). Più 
tempo è nello 
stagionatore più 

diventa saporito. Così poi possono 
nascere nuovi abbinamenti e gusti per 
tentare i clienti”. Un lavoro che è una 
vera e propria passione: “Mi piace te-
nere in cucina un clima gioioso - rive-
la - questa serenità e felicità è il modo 
migliore per approcciarsi e trasmet-
terle nei piatti”.

biamo introdot-
to uno stagio-
natore, per ‘az-
zardare’ sapori 
ancora più nuo-
vi e ricercati”. La 
sua concezione 
di cucina ben si 
sposa con lo sti-
le del ‘Mercato 

del Mare’: “La differenza 
dal classico ristorante è 
che noi proponiamo un 
grande banco di pesce 
dove il cliente può sce-
gliere se grigliare, friggere, cuo-
cere al forno,... vedi la materia 
prima e noi te la prepariamo 
come vuoi”. Tanto studio, tanta 
preparazione, e anche un po’ di 
intuizione: “Ci piace creare qual-
cosa di nuovo, dal fare un fritto 

che non sia secco a 
cotture che valo-
rizzino i sapori - ci 
spiega - tanto impegno 
che è la sintesi delle mie 
idee con il confronto 
con tutto lo staff. Senza 
dimenticare i grandi 
classici. Ora però la no-
vità è la frollatura, di 
solito si fa con la carne, 

un’autentica garanzia 
di qualità e prodotti, 
nata nel 1990 dallo 
spirito imprendito-
riale di Antonino Me-
renda che, sin dalle 
prime esperienze la-
vorative, ha operato 
nel campo alimen-
tare, specializzandosi 
nell’ittico. Una storia ormai di 
quarant’anni di attività, fatta di cono-
scenza dei prodotti e dei fornitori 
che, con i figli Alessia e Stefano, ha vi-
sto anche il coronamento del sogno di 
aprire il locale di pesce. Il ‘Mercato del 
Mare’ è ormai un’eccellenza che ri-
chiama pubblico anche da Milano, 
per scoprire e gustare il miglior pe-
sce fresco e sapori esclusivi... sì, per-
chè a coordinare lo staff, dietro i for-
nelli, c’è una giovanissima ragazza, a 
cui Stefano e Alessia han 
dato subito fiducia, Gia-
da Laginestra. “Mi son 
trasferita qui da circa un 
anno - ci racconta - aver 
conosciuto i miei titolari 
è stata una grandissima 
opportunità. Stiamo spe-
rimentando e provando 
tante idee. In particolare, 
nell’ultimo periodo, ab-





SABATO 9 NOVEMBRE
SALA F. VIRGA – BIBLIOTECA COMUNALE
Ore 9.45 CERIMONIA INAUGURAZIONE FIERA
- INAUGURAZIONE MOSTRA DELL’ARTISTA 
MARIO GALVAGNI - “Templi per lombardi laboriosi” 
PADIGLIONI VIALE PIEMONTE
Ore 10.00 - 18.00 RASSEGNA “CUSTODI DI BIODI-
VERSITÀ” col patrocinio di Regione Lombardia;
MOSTRA SOCIALE AVICOLA a cura dell’Associazi-
one Lombarda Avicoltori
Ore 14.00 - 18.00 VISITA GUIDATA ALLA FATTORIA 
DIDATTICA
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 9.00 - 22.00 STAND COMMERCIALI E ARTI-
GIANALI;  MOSTRA MERCATO CONIGLICOLTURA;
STAND “CAMPAGNA AMICA” a cura della Coldiret-
ti;
PRODOTTI DEL CONSORZIO PRODUTTORI;
AGRICOLI DEL PARCO DEL TICINO;
PUNTO RISTORO A PRANZO E CENA
PARCO COMUNALE
Ore 10.00 - 20.00  ANIMALI NEL PARCO
PIAZZA DON RINO VILLA (CONAD)
Ore 15.00 - 19.00  AZIENDA AGRICOLA SANTA 
GIULIA: VENDITA PRODOTTI A KM ZERO; LABO-
RATORI PANIFICAZIONE; I GIOCHI DI UNA VOLTA.
SALA F. VIRGA - BIBLIOTECA COMUNALE
Ore 17.00 INCONTRO “PRODURRE CIBO. COME? 
CIBO E TERRITORIO”
AREA ESPOSITIVA
Ore 18.00 LASER&FIRE SHOW
SEDE APAI
Ore 11.45 - 18.00 MOSTRA BERSAGLIERESCA

LUNEDÌ 11 NOVEMBRE
CENTRO STORICO
Ore 9.00 - 19.00 FIERA DELLE MERCI 
“BANCARELLE IN PIAZZA” 
PARCO COMUNALE (DA LARGO S. PERTINI)
Ore 10.00 - 20.00 ANIMALI NEL PARCO
PADIGLIONI VIALE PIEMONTE
Ore 10.00 - 12.30 RASSEGNA “CUSTODI DI BIODI-
VERSITÀ”  col patrocinio di Regione Lombardia;
MOSTRA SOCIALE AVICOLA a cura  dell’Associazi-
one Lombarda Avicoltori
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 9.00 - 18.00 
STAND COMMERCIALI E ARTIGIANALI; MOSTRA-
MERCATO CONIGLICOLTURA; STAND 
“CAMPAGNA AMICA” a cura della Coldiretti
PRODOTTI DEL CONSORZIO PRODUTTORI 
AGRICOLI DEL PARCO DEL TICINO PUNTO RI-
STORO A PRANZO E CENA.
SALA F. VIRGA - BIBLIOTECA COMUNALE
Ore 10.00 INCONTRO “PRODURRE CIBO. COME? 
CIBO E SALUTE”

DOMENICA 10 NOVEMBRE 
PADIGLIONI VIALE PIEMONTE
Ore 10.00 – 18.00 RASSEGNA “CUSTODI DI BIODI-
VERSITÀ” col patrocinio di Regione Lombardia;
MOSTRA SOCIALE AVICOLA a cura dell’Associazi-
one Lombarda Avicoltori;
VISITA GUIDATA ALLA FATTORIA DIDATTICA
PIAZZA SAN MARTINO
Ore 10.00 Santa Messa di Ringraziamento
Ore 11.15 Sfilata e benedizione macchine agricole
Ore 15.30 Special Mix con clown  giocolieri
Ore 16.00 Fanfara dei Bersaglieri
LARGO S. PERTINI
Ore 10.00 - 17.00 GRIGLIATA a cura dell’Accademia 
Italiana della Costina di Coarezza (Va)  
PIAZZA DON RINO VILLA
Ore 9.00 - 19.30 VENDITA PRODOTTI KM 0 a cura 
dell’Azienda Agricola Santa Giulia
PARCO COMUNALE (DA LARGO S. PERTINI)
Ore 10.00 - 20.00 ANIMALI NEL PARCO
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 9.00 - 22.00 STAND COMMERCIALI E ARTI-
GIANALI; MOSTRAMERCATO CONIGLICOLTURA; 
STAND “CAMPAGNA AMICA” a cura della Coldiret-
ti;
PRODOTTI DEL CONSORZIO PRODUTTORI 
AGRICOLI DEL PARCO DEL TICINO; PUNTO RI-
STORO A PRANZO E CENA
SALA F. VIRGA - BIBLIOTECA COMUNALE
Ore 17.00 INCONTRO “PRODURRE CIBO. COME? 
CIBO E TRATTORI”
.

Una lunga serie di iniziative da sabato 9 a lunedì 11 novembre



Quattro giorni di eventi ad Inveruno
Agricoltura, animali, stand: la tradizione

I sapori della tradizione, gli 
storici stand, gli animali, i 
mezzi agricoli,... Inveruno si 
prepara a celebrare la ma-
nifestazione più storica del 
territorio: l’Antica Fiera di 
San Martino che quest’anno 
taglia il traguardo della 
417esima edizione. La 417^ 
edizione sarà inaugurata presso l’area espositiva di 
Via Manzoni e Via Liguria venerdì 8 novembre alle 
18 con uno spettacolo di laser e fire show: “Segnalo 
da non perdere presso la Biblioteca e anche al pa-
diglione di Via Piemonte gli incontri e le conferen-
ze incentrate sulla produzione del cibo – spiega 
l’assessore alle Fiere e Mercati e al Commercio Lui-
gi Gariboldi – Ma anche la mostra presso la Biblio-
teca “Templi per laboriosi lombardi” sulle architet-
ture di Mario Galvagni a Inveruno, e quella presso 
la Sede Apai in Piazza Don Rino Villa sui Bersaglie-
ri, a cura dell’Associazione Bersaglieri Sezione di 

Inveruno. Ci saranno 
in esposizione coni-
gli, volatili e cavalli, 
ma purtroppo niente 
vacche, maiali, ovini 
e caprini, per diret-
tive sociosanitarie 
restrittive, da parte 
di ATS”.  

Laser e Fire Show
Spettacoli gratuiti agli stand

L’area espositiva di via Manzoni è da 
sempre un luogo di grande richiamo 
per visitare i prodotti in esposizione, 
conoscere i commercianti locali e tipi-
ci. Accanto al lato ‘commerciale’, c’è 
però molto altro, come il grande spet-
tacolo di ‘Laser & 
Fire Show’ promos-
so dagli organizza-
tori di ‘Fiere In’ per 
coinvolgere grandi 
e piccini con luci e 
suoni: venerdì e sa-
bato alle ore 18.

Presente l’Associazione Nazionale Bersaglieri
Domenica 10 alle ore 16

La fanfara di Abbiategrasso, sin dalla sua costituzione ha parte-
cipato a diverse manifestazioni, riuscendo sempre a farsi ap-
prezzare, tenendo alto l’onore ed i valori del Corpo dei Bersa-
glieri. La Fanfara ha al suo attivo numerose partecipazioni a Ce-
rimonie Istituzionali in vari Comuni. Attualmente la Fanfara è 

diretta dal Cav. Gr. Cr. Ambrogio 
Locatelli. L’appuntamento è per 
domenica 10 novembre, alle ore 
16, in piazza San Martino per as-
sistere alla loro sempre coinvol-
gente esibizione. Dalle ore 11.45 
alle 18 di sabato, domenica e lu-
nedì si potrà visitare la mostra 
bersaglieresca alla sede Apai.

“Un’occasione per far conoscere ciò che è per noi la Fiera”
Il commento del Sindaco Nicoletta Saveri

Novembre, siamo alle porte della manifestazione più importante del Co-
mune di Inveruno: l'Antica fiera di San Martino, giunta alla 417^ edizione. 
“Per il nostro territorio è un'occasione importante per farsi conoscere e 

fare conoscere ciò che è per noi la fiera: è 
tradizione e festa, è ambiente, cultura e 
commercio, è stare insieme – commenta 

emozionata Nicoletta Saveri, alla sua prima 
Fiera da Sindaco - Tutti questi aspetti sono 

declinati nel ricco programma di eventi. Non mi resta che dare il mio più 
cordiale benvenuto a tutti i visitatori della nostra fiera ai quali auguro di vi-

verla, gustandone tutte le sfumature. Ringrazio di cuore tutti coloro che 
danno il loro contributo e lavorano con passione al suo grande successo”.

Tutto pronto per l’edizione 417^ dell’Antica Fiera di San Martino





La Piota, il dolce tipico, anche benefico
La vendita in Fiera andrà ad A.V.S.I.

Il binomio Fiera di San Mar-
tino di Inveruno e Piota si è 
ormai consolidato nel tem-
po al punto che migliaia di 
persone, non solo locali, 
vengono in Fiera per acqui-
stare il dolce tipico inveru-
nese e allo stesso tempo 
compiere un gesto di soli-
darietà. Anche quest’anno sarà possibile quindi 
comprare la Piota, confezionata dal forno Fulvio 
Garavaglia, il cui ricavato andrà a favore di A.V.S.I., 
una tra le più importanti O.N.G. italiane che opera 
in tutto il mondo (Italia compresa), grazie all’associ-
azione ‘In Opera’, che sarà presente con i volontari 
in uno stand nella zona commerciale.  L’idea di por-
tare la Piota in Fiera e di rilanciare il dolce tipico in-
verunese, nato dal desiderio dei nostri nonni di fare 
un po’ di festa alla fine della stagione del duro lavoro 
nei campi, è nata negli anni novanta da un gruppo 
di amici di Fulvio Garavaglia, quando ha cominciato 

ad aiutare lui e suo padre 
Attilio a produrre, tra-
sportare e offrire in Fiera 
il dolce, poiché la richie-
sta del dolce così tanto 
apprezzato era così alta 
che il forno non era in 
condizione di soddisfare 
la domanda. 

Logos in Fiera
Vi aspettiamo nell’area commerciale

Sono ormai anni, fin dalla nostra fonda-
zione nel 2007, che Logos è presente al-
l’Antica Fiera di San Martino. È un po’ il 
nostro modo per rendere omaggio al-
l’evento principale e più caratteristico 
del territorio, ma anche una preziosa 
occasione per in-
contrarvi. Anche 
quest’anno non 
mancheremo, per 
incontrare voi letto-
ri e raccontare tutti 
gli eventi della ma-
nifestazione.

La benedizione dei mezzi agricoli
Domenica ore 11.15 circa

Nella tradizione dell’Antica Fiera di San Martino, ci sono alcuni 
momenti che sono particolarmente caratteristici e tendono a 
rinnovarsi a prescindere dalle epoche storiche. La benedizione 
dei mezzi agricoli è uno di questi. Fin dal passato il momento 
del ‘riconoscere’ e affidare gli strumenti per il lavoro nei campi 

è tra i momenti imprescindibili 
dopo la Messa della domenica 
mattina. L’attenzione alla par-
te spirituale è importante per 
la comunità inverunese, per il 
senso profondo della fiera e il 
suo significato, anche devo-
zionale, verso il patrono della 
comunità.

La fattoria didattica per i bambini
Iniziative, proposte ed idee per i bambini

Una vera e propria fattoria, allestita in un padiglione della Fiera, con per-
corsi guidati per sperimentare una vicinanza agli animali che ormai per la 
maggior parte di noi è andata perduta. Sarà possibile ammirare da vicino 

tutti gli animali da allevamento e da corti-
le. Non mancheranno anche i percorsi di-
dattici per i bambini e tanti altri laboratori, 
a cura dell’Agriturismo Murnee e di Silvia 
Vailati, avvicinarsi all’allevamento delle api 
e alla produzione del miele e alla storia del filo di seta. Sarà inoltre possibile, 
come sempre, nelle giornate di sabato e domenica e nella mattinata di lu-
nedì, imparare a mungere la simpatica Mucca Margherita. Inoltre, i più pic-
coli potranno partecipare a “Bimbi in sella”, con giri sui pony. 

Solidarietà, attività didattica, momenti spirituali: tante le iniziative

Si inaugura la nuova sede della Caritas
Sarà intitolata a don Tonino Bello

Sabato 9 novembre alle 18.30, a Inveruno, verrà inaugurata 
la nuova sede della sezione locale della Caritas. Dopo un 
breve periodo di ristrutturazione e il successivo trasloco 
dalla vecchia sede e dall’ufficio del Palazzo delle Associa-
zioni, tutti i servizi Caritas sono stati attivati presso la nuo-
va Casa della Carità in Via Grandi 7, che sarà intitolata a 
don Tonino Bello, un vescovo che è sempre stato vicino ai 
poveri e agli ultimi e che con la sua “convivialità delle diffe-
renze”, predicava uno stile di vita fatto di dialogo, ascolto e condivisione. L’ina-
ugurazione avverrà proprio nel weekend della festa di San Martino, patrono del-
la parrocchia di Inveruno e ricordato in molte immagini mentre dona il mantello 
a un povero. “San Martino e don Tonino Bello sono esempi di umiltà e di dedizio-
ne al prossimo e veri testimoni di Carità cristiana – dicono i responsabili - Saran-
no quindi i riferimenti principali per tutti i volontari che, nell’ambito della Cari-
tas di Inveruno e Furato, operano quotidianamente con servizi diversi e rivolti 
sempre a chi è in difficoltà”. Nella S. Messa delle 17.30, che precede l’inaugurazi-

one, verrà inoltre celebrata la Giornata Diocesana 
Caritas con la consegna del mandato a tutti i volonta-
ri, affinché siano promotori e testimoni di attenzione 
e sensibilità verso situazioni di disagio e fragilità al-
l’interno della comunità pastorale. “Invitiamo tutta la 
comunità a questo momento di festa – concludono i 
volontari - Per conoscere più da vicino il significato e 
l’importanza di questo servizio, testimonianza di un 
amore più grande che ci è stato donato da Dio e che 
dobbiamo coltivare come bene prezioso”.

La mostra ‘Templi per Lombardi Laboriosi’
Architetture di Mario Galvagni a Inveruno

La mostra “Templi per lombardi laboriosi. Architetture di Mario Galvagni a In-
veruno” trae il titolo da una pubblicazione che ha visto l’attenta curatela della 
ricercatrice Elisa Di Nofa e del fotografo Francesco Paleari: si tratta di uno stu-
dio sulle ville inverunesi progettate dall’architetto Mario Galvagni e realizzate 
tra gli anni Sessanta e Ottanta. La mostra espone delle 
opere d’arte di Mario Galvagni in relazione a delle fotogra-
fie inedite delle ville con l’obiettivo di introdurre alcune 
delle considerazioni sull’evoluzione della poetica del-
l’architetto affrontate nel libro che sarà presentato giovedì 
14 novembre alle 21, nella Sala Virga della Biblioteca Co-
munale. La mostra sarà visitabile fino all’1 dicembre.





La mostra sociale avicola
A cura dell’Associazione Lombarda Avicoltori

Per il quarto anno la Fiera ospiterà la Mostra So-
ciale Avicola, organizzata dal- l’Associazione Lom-
barda Avicoltori, la seconda rassegna per impor-
tanza in italia, con più di quattrocento animali 
esposti. Ognuna di queste razze ha una storia, 
spesso molto antica, come quella della Gallina della 
Ritirata, presente nei nostri territori ai tempi delle 
battaglie fra Austriaci e Francesi e riselezionata re-
centemente da uno dei soci di ALA e ognuna può 
rivelarsi utile all’uomo in modi del tutto inaspettati, 
come ad esempio le “mondine con le ali”, le Anatre 
Corritrici che, cibandosi di erbe infestanti, tengo-
no pulite le risaie sostituendo i diserbanti, consen-
tendo agli agricoltori di ottenere un riso naturale 
di altissima qualità.

Esperienze di ‘politiche’ di cibo
Sabato 9 novembre - ore 17 - Sala Virga

Si parla tanto di chilometro zero, del fatto che sa-
rebbe importante sapere da dove viene il cibo che 
mangiamo, e che tra produttore e consumatore si 
creassero delle sinergie che rendessero più equo il 
compenso del primo e più sicura la qualità dei cibi 
per il secondo. C’è poi un 
problema di resilienza di 
un territorio: se improvvi-
samente tutto si fermasse, 
la nostra terra potrebbe 
fornirci un’adeguata ali-
mentazione, come succe-
deva un tempo?

Azienda Agricola Santa Giulia
Piazza don Rino Villa

Sarà presente anche quest’anno nella nostra Fiera 
l’Azienda Agricola Santa Giulia, che allieterà la no-
stra Fiera con i suoi prodotti e con la cottura del 
pane in forno a legna, in un viaggio di profumi e 
sapori. In Piazza don Rino Villa potremo partecipa-
re ai laboratori di panifica-
zione, giocare con la pasta 
del pane e realizzare la no-
stra forma preferita. I bimbi 
potranno fare un tuffo nel 
passato con i giochi di una 
volta, scoprendo come si di-
vertivano i loro bisnonni.

Cibi e trattori: che domande ci pongono?
Domenica 10 novembre - ore 17 - Sala Virga

Viviamo in un Paese naturalmente caratterizzato 
dalla biodiversità, forse più di ogni altro Paese al 
mondo. Di sicuro non possiamo competere rispetto 
alla quantità con gli sterminati mercati agricoli 
americani o asiatici, ma di sicuro possiamo puntare 
sulla qualità delle centinaia di varietà di razze e spe-
cie che caratterizzano da sempre la nostra attività 
agricola, il nostro allevamento e la 
nostra cucina. Un patrimonio 
sterminato da difendere e tutela-
re. Certo, la difesa della qualità e 
delle varietà ha un prezzo, e chi la 
protegge dovrebbe essere aiutato.

Cibo sano in campo sano?
Lunedì 11 novembre - ore 10 - Sala Virga 

L’agricoltura intensiva risponde ad una logica quan-
titativa, che porta a puntare sull’uniformità della 
produzione e sulla razza o varietà che “rende di più”, 
a dispetto di altri valori che non vengono messi sul 
piatto della bilancia per valutare la reale conve- 
nienza. Porta inoltre a sfruttare e controllare al 
massimo la produzione con l’utilizzo di metodi con-
venzionali, quali mangimi, concimi chimici, diser-
banti e pesticidi, perché i metodi naturali vengono 
considerati più complessi e costosi. 
Ma l’agricoltura convenzionale sta di-
struggendo il territorio naturale e 
rendendolo sterile.

Convegni e incontri sull’ambiente e sull’agricoltura intorno a noi

La mostra mercato di coniglicoltura
A cura dell’Associazione Lombarda Biodiversità

Un appuntamento imperdibile ormai da decenni, 
quello della Mostra Mercato di Coniglicoltura, 
un’occasione per tanti allevatori appassionati di 
mettere in mostra il 
risultato del loro lavo-
ro e della loro dedizio-
ne. Con questo evento 
la Fiera mantiene la 
funzione che aveva 
anticamente, di scam-
bio di animali e di 
esperienze.
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Dirigente scolastico e Comune rispondono ad alcuni interrogativi dei genitori
Nuove Scuole: operativa anche la grande palestra Esperienze con il gruppo CAI

Sicuramente è l’argomento, la 
struttura, il progetto più di-
battuto degli ultimi mesi. Dopo 
anni di progettazione e lavoro, 

con l’inizio del nuovo anno scolastico 
ha aperto per bambini e ragazzi. Non 
tutto era pronto fin ai primi giorni di 
settembre, cosa anche naturale per 
una struttura così moderna e che 
garantirà risparmi energetici e servizi 
negli anni, ma  questo ha portato lo 
stesso alcuni genitori (e il gruppo di 
opposizione) a interrogare scuola e 
Comune su alcune situazioni. Stiamo 
parlando del ‘Nuovo Polo Scolastico di 
Inveruno’: a novembre inoltrato, molti 
locali che dovrebbero essere destinati 
ai laboratori di arte, tecnologia e 
scienze sono ancora inutilizzabili, e il 
servizio di pre e post scuola, attual-
mente situato nell'atrio del nuovo 
edificio, non è ancora stato spostato 

nel locale mensa, come inizialmente 
annunciato.  Queste sono alcune delle 
rimostranze che i genitori hanno sol-
levato nei confronti della gestione 
della nuova struttura, a cui in parte ha 
risposto la dirigente scolastica Ales-
sandra Moscatiello: “Il servizio di pre 
e post scuola è appannaggio del Co-
mune, così come la mensa – commen-
ta la Preside – Ciò che posso dire è 
che, dopo una fase di assestamento 
iniziale, ora docenti e studenti hanno 
iniziato a prendere le misure con i 
nuovi spazi e stanno cominciando a 
gestire bene i nuovi locali per le loro 
attività.  In merito ai laboratori, anco-
ra quelle aule non sono state rese agi-
bili perché ci sono ancora dei mate-
riali da sistemare per essere utilizzati. 
Chiediamo pazienza: la scuola è anco-
ra da ultimare sotto certi aspetti logi-
stico-organizzativi, ma a breve sarà 

tutto in ordine. Siamo ancora in 
fase di avviamento, stiamo tutti la-
vorando per lo stesso fine, che è 
ultimare un polo scolastico 
d’eccellenza”. Alcune precisazioni, 
di loro competenza, arrivano an-
che dal sindaco Nicoletta Saveri: 
“Per il servizio pre e post scuola la 
situazione era provvisoria, si è uti-
lizzato poi l’atrio che è molto am-
pio e, in realtà, è risultato anche 

abbastanza funzionale avendo a di-
sposizione sedie, monitor e altre stru-
mentazioni. La collaborazione con la 
scuola è continua per garantire il mi-
glior servizio a bambini, ragazzi e per-
sonale docente”. In questi ultimi gior-
ni è stata inoltre consegnata e resa 
operativa anche la grande palestra 
delle scuole medie: “Quella delle ele-
mentari era già funzionante – spiega il 
sindaco Saveri – ora abbiamo dato alla 
scuola agibilità anche per quella delle 
medie. In linea con gli orari e le prio-
rità didattiche viene utilizzata anche 
dagli studenti del Lombardini e, in 
orario extra scolastico, dalle associa-
zioni sportive del paese”. Proseguono, 
invece, gli interventi per la ‘piazza’ e 
aree verdi: “Qui è stata posta la terra 
di coltura – precisa il Sindaco – suc-
cessivamente si andranno a posare il 
prato e gli arbusti. Dietro le medie, in-
vece, sono iniziati i lavori per la pista 
di atletica”.

Un gruppo di 22 soci del Club Alpino 
Italiano - Sezione di Inveruno ha vis-
suto un’esperienza indimenticabile, 
partecipando alla Ferrata Urbana, in 
visita alla cupola di San Gaudenzio a 
Novara.  Equipaggiati di elmetto e im-
brago di sicurezza, i partecipanti han-
no percorso camminamenti solita-
mente esclusi dai normali circuiti di 
visita. “Simbolo della città, questa im-
ponente struttura architettonica, 
opera dell’architetto Alessandro An-
tonelli, si erge a un’altezza di 100 me-
tri e offre una vista panoramica unica 
sulla città e sui dintorni – spiega il 
Presidente Francesco Barni - Con 
grande emozione e un pizzico di 
adrenalina, abbiamo attraversato i co-
lonnati interni della cupola, risalendo 
la struttura fino alla guglia, da cui si 
può ammirare un panorama straordi-
nario, che si estende dalle Alpi fino ai 
grattacieli di Milano”.  Per molti dei 
partecipanti, è stata un’occasione per 
riscoprire il patrimonio artistico e 
culturale italiano da una prospettiva 
insolita e affascinante, oltre che una 
sfida fisica affrontata con entusiasmo. 
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Viabilità: i genitori chiedono sicurezza
Dopo l’incidente fuori dalle scuole una lettera al Sindaco

Ottolini - Colombo: polemica continua
Prosegue il dibattito tra nuovo ed ex sindaco bernatese

Primi mesi di amministrazione 
a colpi di stoccate quelli della 
giunta Ottolini a Bernate Tici-
no che vede il 

primo cittadino chia-
mato, ancora una volta, 
a rispondere alle inter-
rogazioni della mino-
ranza. Dopo l’ormai 
nota diatriba sulla ‘Gri-
gliata di Ferragosto’ che 
ha riempito le pagine 
social per settimane, l’ex sindaco e ca-
pogruppo della lista ‘Bernate e Casate 
nel futuro insieme’, Mariapia Colom-
bo, non ha mancato di esprimere il 
suo disappunto riguardo le celebra-
zioni del 4 novembre scorso. “Ancora 
una volta i cittadini della frazione di 
Casate sono stati trascurati dal-
l’Amministrazione Ottolini – esordi-
sce in un post la Colombo - La com-

memorazione della Giornata dell’Uni-
tà Nazionale e delle Forze Armate si è 
svolta in forma ridotta a Casate, senza 
corteo e senza banda e con solo la 
presenza di un trombettista. Ci chie-
diamo la valenza del ruolo del Consi-
gliere incaricato dei rapporti con la 
frazione di Casate”. Puntuale la rispo-
sta del sindaco Ottolini che sottolinea 

come sia fondamen-
tale porre la parola 
‘Fine’ all’inutile cam-
panilismo misto a 
dualismo che prevede 
che ciò che si svolge a 
Bernate debba essere 
svolto in maniera 
identica anche su Ca-

sate, e viceversa. “La ricchezza e l‘uni-
tà di una comunità – dichiara il Sinda-
co - si vedono (e si creano) quando si 
offrono eventi e momenti diversi e 
non invece tramite una semplice ri-
proposizione “copia/incolla”, senza 
alcun senso, del medesimo evento. 
Basta con questo dualismo creato ad 
arte negli anni, ad uso e consumo dei 
precedenti Amministratori”. 

Il grave incidente che ha colpi-
to la piccola bambina di prima 
elementare un paio di setti-
mane fa, pochi minuti prima 

dell’ingresso scolastico, non ha la-
sciato indifferenti i genitori che 
abitualmente portano i propri figli 
presso gli istituti scolastici cug-
gionesi. Proprio per questo moti-
vo, un gruppo di loro, ha voluto 
scrivere una lettera al Sindaco 
Giovanni Cucchetti e agli ammini-
stratori per chiedere una serie di in-
terventi: Scriviamo in qualità di geni-
tori profondamente scossi dalla 
recente tragedia che ha visto una 
bambina di sei anni investita davanti 
alla scuola primaria dell’IC di Cuggio-
no. Questo evento ci ha toccato nel 
profondo e ci ha spinto a riflettere 
sulle condizioni della nostra città, in 
particolare per quanto riguarda la si-
curezza stradale nelle zone scolasti-
che. Non possiamo più ignorare il 
problema della sicurezza stradale nel-
le zone scolastiche e dobbiamo agire 
ora per evitare che si ripetano simili 
tragedie. Riteniamo fondamentale im-
plementare diverse misure per rende-
re le nostre strade più sicure e pro-
muovere stili di vita più sani. 
Innanzitutto, proponiamo l'istituzio-
ne di un sistema di trasporto pubblico 
efficiente, come uno scuolabus, per 
incentivare l'utilizzo di mezzi colletti-
vi e ridurre il numero di auto private 
in circolazione durante gli orari di 

punta. Inoltre, è urgente intervenire 
per ripristinare il marciapiede di via 
Dante, rendendolo accessibile e sicu-
ro per tutti. Parallelamente, propo-
niamo la realizzazione di un tratto di 
pista ciclabile proprio in via Dante, 
collegando la scuola ad altre zone re-
sidenziali. Questo permetterebbe a 
molti studenti di recarsi a scuola in 
bicicletta in tutta sicurezza, favoren-
do uno stile di vita attivo e sostenibile. 
Un'altra misura importante sarebbe lo 
scaglionamento degli orari di ingres-
so e uscita dalla scuola, al fine di ri-
durre notevolmente il traffico veico-
lare nelle immediate vicinanze 
dell'istituto. Infine, crediamo ferma-
mente che sia fondamentale promuo-
vere la mobilità sostenibile, incorag-
giando l'utilizzo di mezzi di trasporto 
alternativi all'auto privata. Insegnare 
ai nostri figli a spostarsi a piedi o in 
bicicletta, anche per brevi tratti, non 
solo contribuisce a garantire la loro 
sicurezza, ma li educa a uno stile di 

vita sano e rispettoso dell'ambien-
te. È importante sottolineare 
come questi piccoli gesti quotidia-
ni possano fare la differenza, non 
solo per la nostra comunità, ma 
anche per le future generazioni. 
Chiediamo quindi al Comune di 
Cuggiono di prendere in seria 
considerazione le nostre proposte 
e di impegnarsi per rendere la no-
stra città un luogo più sicuro e vi-
vibile per tutti”.

Con i volontari dell’Oratorio la Castagnata all’Infanzia
Tempo di castagne, tempo d’autunno,.... Ogni stagione ha le sue emozioni e i 
suoi colori. Lo sanno bene i bambini della Scuola dell’Infanzia che, proprio sui 
colori, stanno facendo bellissime attività. Lo scorso martedì, però, grazie al-
l’impegno di alcuni volontari dell’Oratorio San 
Giovanni Bosco, si è abbinata anche la parte del 
‘sapore’... Durante la mattinata, infatti, son state 
cotte e gustate ottime castagne. Intorno al 
grande ‘treppiede’ con il fuoco i bambini hanno 
cantato e ballato in attesa di gustare questi go-
losi frutti autunnali. Una bella giornata di festa 
che è piaciuta davvero a tutti.

“Grazie per l’affetto che ci avete dimostrato”
Chiamate, messaggi, offerte di aiuto,... L’incidente che ha 
coinvolto la piccola fuori dalle scuole elementari ha smosso 
tutta la comunità. In tanti si sono offerti ai genitori per un 
aiuto e un sostegno; la classe dell’Infanzia frequentata fino 
allo scorso hanno ha realizzato tanti disegni di incoraggia-

mento. “Grazie davvero a tutti - ci commenta la mamma - questo affetto ci ha 
commosso e non possiamo che ringraziarvi!”

Il Centro Sociale propone un corso di lingua italiana per straniere
Il Comune di Cuggiono, in collaborazione con l’Associazione di promozione so-
ciale Centro Sociale, ha organizzato un Corso di Lingua Italiana per Donne 
Straniere, un’iniziativa volta a favorire l'inclusione e l’integrazione linguistica e 
culturale. Il corso prenderà il via il 6 novembre 2024 e si terrà ogni mercoledì 
dalle 10:00 alle 12:00, per un totale di dieci incontri, presso il Centro Sociale di 
Villa Annoni. L’obiettivo del corso è quello di offrire alle partecipanti uno stru-
mento fondamentale per integrarsi al meglio nella comunità, migliorando la 
loro capacità di comunicare in italiano e, di conseguenza, la loro autonomia 
nelle attività quotidiane. L'iniziativa si rivolge in modo specifico alle donne stra-
niere, riconoscendo l'importanza del ruolo femminile nella costruzione di lega-
mi sociali e culturali all'interno della comunità locale. Per partecipare, è neces-
sario compilare un modulo di iscrizione, disponibile sia online sul sito del 
Comune sia presso l’Ufficio Servizi alla Persona. Il modulo dovrà poi essere in-
viato via email all’indirizzo serviziallapersone@comune.cuggiono.mi.it 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Mesero

Al Santuario della Famiglia di Mesero uno spaccato di vita direttamente dal cuore dell’Asia, tra bellezza e carità
Monsignor Dell’oro, testimone della fede e della carità in Kazakhistan 

Tra Mesero e il Kazakhistan 
scorrono più o meno 6000 
km, ma le distanze si annulla-
no quando si parla di fede, di 

missione e di concrete opere di carità 
nel nome di Gesù e di una Madon-
na…dagli occhi a mandorla. Nel po-
meriggio di domenica 27 ottobre, 
quando la Chiesa di Milano celebrava 
la Giornata Missionaria Mondiale, il 
Santuario Diocesano della Famiglia di 
Mesero ha ospitato la preziosa testi-
monianza di monsignor 
Adelio Dell’oro, vescovo di 
Karaganda in Kazakhi-
stan. Classe 1948, milane-
se e amico compagno di 
messa dell’attuale rettore 
don Mario Garavaglia, il 
vescovo Dell’oro ha aperto 
spiragli di conoscenza e 
confronto su una realtà 
lontana, complessa ma 
ricca di frutti di fede e con 
un’importante opera so-
ciale diocesana: si chiama 

di Valentina Di Marco
redazione@logosnews.it

procinto di muoversi per 
correre verso i bisogni 
dei figli. Il giorno della 
solenne benedizione, il 
vescovo ha invitato an-
che l’imam, cioè la guida 
spirituale della comunità 
islamica locale, con il 
quale intercorre un otti-
mo rapporto di rispetto 
e amicizia. L’altra strada 

che Dell’oro ha intrapreso in terra ka-
zaka è quello della carità, in una città 
di 600 mila abitanti con tanti proble-
mi sociali soprattutto nei confronti 
delle donne e dei più fragili. Grazie 
alla vicenda umana di una ragazza 
convertita e morta troppo presto, un 
gruppo di donne amiche ha voluto 
fondare con la Caritas locale ‘Il Faro’, 
un’opera per giovani gravemente di-
sabili in un Kazakhistan che non è an-
cora pronto ad accoglierli e inserirli 
nella società; attraverso corsi di in-
glese, cucina, cucito, ginnastica… vie-
ne riconosciuta loro una dignità, una 
promozione sociale e un’assistenza 
alle famiglie. (Per sostenere tale pro-
getto si può donare all’Associazione 
Beato Serafino Morazzone - Onlus, 
codice Iban - 
IT29V0569622903000004546X93 o 
scrivere a fam.delloro@gmail.com). 

proprio la bellezza è 
una delle strade che il 
vescovo ha intrapreso 
per essere pastore e 
missionario spiegando 
che tante persone arri-
vano a chiedere il batte-
simo dopo aver speri-
mentato l’incontro, il 
sorriso e l’amicizia di 
chi è cristiano perché 
hanno capito che la vita diventa piena, 
bella solo con la presenza di Dio. E se 
la bellezza passa anche dall’arte, mon-
signor Dell’oro ha raccontato di come 
organizzi spesso dei concerti d’orga-
no, con artisti provenienti da tutto il 
mondo, nella splendida cattedrale 
neogotica di Karaganda, sempre stra-
piena di persone in un clima di grande 
percezione del divino. Proprio nella 
cattedrale, su suggerimento di due 
docenti spagnole, il vescovo Dell’oro 
ha voluto anche realizzare la statua in 
legno di Maria Madre del Kazakhistan: 
per renderla più vicina alle donne lo-
cali, l’icona ha gli occhi a mandorla ti-
pici della popolazione e gli abiti che 
richiamano quelli femminili tradizio-
nali; è una Madonna che, come tutti i 
missionari, offre Gesù Bambino  a tut-
ti gli uomini e, come tutte le mamme, 
ha i piedi non fermi e paralleli ma in 

‘Il Faro’ e mira all’assistenza di ragazzi 
disabili che nel Paese frequentano 
scuole speciali fino ai 16 anni ma poi 
vengono abbandonati tra le mura do-
mestiche senza prospettive di futuro. 
Ordinato sacerdote nel 1972, nel 1997 
Adelio Dell’oro  è stato inviato fidei 
donum in Kazakhistan, un ex-Paese 
sovietico grande nove volte l’Italia che 
si estende tra Russia e Cina con una 
composizione etnica variegata e tem-
perature che oscillano dai più 40 ai 
meno 40 gradi sottozero; solo dopo il 
1991 i gruppi religiosi hanno potuto 
uscire dalla clandestinità in una liber-
tà religiosa che si sta ancora consoli-
dando con circa il 78% di musulmani, 
il 18% di cristiani ortodossi e una re-
stante minoranza di altre religioni tra 

cui cristiani protestanti e l’1% 
di cattolici. Vescovo dal 2012, 
monsignor Dell’oro ha rice-
vuto nel 2015 da papa Fran-
cesco la nomina episcopale 
presso la città di Karaganda. 
Ma come si può essere mis-
sionari in una terra così di-
versa? Il vescovo ha ricorda-
to quanto il missionario è 
chiunque viene mandato per 
testimoniare, con la sua vita 
trasformata, la bellezza 
dell’incontro con Gesù. E 
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Ex Saffa: si attende conferma di vendita
Si apre una fase nuova per la storica struttura privata

Ossona punta sul controllo di vicinato
Nasce il progetto ‘Occhi aperti su Ossona’ per la sicurezza

La nuova amministrazione di 
Giovanni Venegoni vuole pun-
tare sulla sicurezza per Osso-
na: per farlo ha voluto lanciare 

la proposta ‘Occhi aperti su Ossona’ 
che ha visto, la scorsa settimana, un 
incontro pubblico con Fausto Benzi, 
coordinatore di zona Controllo del Vi-
cinato Cuggiono e il Comandante del-
la Polizia Locale Versetti.  “Un ringra-
ziamento speciale ed un in bocca al 
lupo al nostro concittadino Pierluigi 
Falvo, referente del Gruppo Controllo 
del Vicinato di Ossona che fungerà da 
collegamento con l’Associazione Con-
trollo del Vicinato e le Forze dell’Ordi-

ne - ha commentato il sindaco - Gra-
zie ai cittadini che ieri erano presenti 
in prima persona dimostrando la vo-
lontà di fare parte di questo nuovo ed 
importante progetto”.

È  tra gli argomenti che attirano 
maggiormente l’attenzione 
dei cittadini, per un discorso 
storico e per ‘potenzialità’ 

dell’area. Parliamo dell’area dell’ex 
Saffa che, da quanto si apprende da 
alcune testate, sembra sia andata 
venduta all’asta. Al momento non è 
ancora avvenuto il passaggio di pro-
prietà per il quale serviranno ancora 
alcune settimane, quindi facendo 
un’indagine attraverso la visura cata-
stale è possibile rintracciare soltanto 
‘Red Im Srl’ (che figura come intesta-
tario attuale dell’immobile), la cui atti-
vità prevalente è la compravendita di 
beni immobili. Da indiscrezioni pare 
che l’acquirente sia la stessa finanzia-
ria che nel 2021 acquisì la ex Novaceta 
di viale Piemonte. Un fondo di investi-
mento gestito da ‘Namira Sgr’, una so-
cietà milanese di gestione del rispar-
mio specializzata in fondi di 
investimento alternativi chiusi e ri-
servati che investono in immobili e in 

crediti. Per provare ad aver più ri-
scontri abbiamo contattato il sindaco 
magentino Luca Del Gobbo: “Al mo-
mento non ho in mano nessuna noti-
zia ufficiale - ci spiega - sia noi come 
politiche che gli uffici non abbiamo 
avuto nessun documento ufficiale; 
ovviamente rimaniamo in attesa per 
capire l’evoluzione di quest’area, di 
cui, negli ultimi mesi, avevamo avuto 
difficoltà a interloquire con i proprie-
tari. Certamente, se si aprono ipotesi 
di riqualifica e sviluppo, come Comu-
ne non possiamo che essere a dispo-
sizione”:

La parrocchia di Ossona ha celebrato la benedizione della Croce
Lo scorso 1° novembre, nella parrocchia di Ossona, si è svolta una significativa 
cerimonia durante la quale è stata benedetta una croce molto significativa, alla 
presenza di Sua Eccellenza Monsignor Luca Raimondi, Vescovo Ausiliare di Mi-
lano. La celebrazione è avvenuta durante la Santa Messa delle ore 10, un mo-
mento particolarmente sentito dalla comunità ossonese, che si è riunita in pre-
ghiera per questo evento toccante. La croce, donata dalla famiglia Maronati e 
dalla famiglia Vergani, ha un grande valore simbolico e 
affettivo: per anni, infatti, è stata posizionata sulla tomba 
di Padre Claudio Maronati, figura amata e ricordata nella 
comunità locale. In un gesto di forte significato, la croce 
è stata trasferita nella chiesa di Ossona, dove Padre Ma-
ronati aveva celebrato la sua prima Santa Messa e rice-
vuto i sacramenti. Questa nuova collocazione non solo 
onora la memoria di Padre Maronati, ma invita tutti i fe-
deli a riflettere sulla continuità della fede.

La ‘Festa dell’Albero’ con i Bersaglieri a Boffalora sopra Ticino
Anche quest’anno, come da tradizione, si è svolta la tanto attesa Festa dell’Albe-
ro alla Scuola Primaria di Boffalora Sopra Ticino. Una giornata speciale, orga-
nizzata nel cortile della scuola, che ha visto i bambini e le loro famiglie riunirsi 
in un giardino decorato dai colori autunnali delle foglie, in compagnia degli 
amici Bersaglieri. In un clima di festa, i bambini hanno potuto vivere momenti 
di gioia e spensieratezza, partecipando a corse e canti tra le foglie e gustando 
le caldarroste, gentilmente offerte dai Bersaglieri. Da anni, questa storica asso-
ciazione collabora con la scuola per rendere indimenticabile la Festa dell’Albe-
ro, contribuendo con entusiasmo a un evento che non è solo una celebrazione 
della natura, ma anche un’occasione per rafforzare i legami di comunità e tra-

smettere valori importanti. Il sindaco Sabina Doni-
selli ha sottolineato l’importanza della manifestazio-
ne, evidenziando come essa serva a ricordare a tutti 
la fondamentale importanza degli alberi per la vita 
umana e per il nostro pianeta. La Festa dell’Albero 
rappresenta un’occasione per sensibilizzare le nuove 
generazioni al rispetto e alla cura dell’ambiente, va-
lori fondamentali per un futuro più sostenibile.

Magenta: il Bar Maino diventa un ‘set’ per uno spot televisivo
Giorni pieni di interrogativi in centro storico a Magenta. Per alcuni momenti, 
molti cittadini, si sono chiesti perchè lo storico Bar Maino avesse cambiato 
nome. Cambio di proprietà? Nuova gestione? Per un’atti-
vità apprezzata e conosciuta da tutti non era una notizia 
da poco... poi il mistero è aumentato per la presenza del 
famoso attore Giacomo Poretti (del trio Aldo, Giovanni e 
Giacomo). L’attore, è stato poi spiegato, era lì per girare 
uno spot che ha richiesto la ‘rimodulazione’ della storica 
attività. Con la sua proverbiale umanità si è poi fermato 
a salutare i cittadini che hanno voluto salutarlo.
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Legnanese

Attenzione alle imprese ma an-
che al territorio. ClipGroup 
Srl è un'azienda dinamica e 
innovativa, attiva in vari set-

tori strategici, sempre focalizzata sul-
la qualità dei propri servizi e sulla 
soddisfazione del cliente. Tuttavia, 
ClipGroup non si limita a misurare il 
proprio successo in termini economi-
ci: crede fermamente nell'importanza 
di prendersi cura del territorio in cui 
opera e di supportare le persone che 
lo abitano. Fare impresa significa an-
che promuovere valori di solidarietà e 
responsabilità sociale, rendendo il be-
nessere della comunità un obiettivo 
prioritario. In questo spirito di impe-
gno sociale, ClipGroup ha collaborato 
con il Lions Club di San Vittore Olona 
e la Scuola Paritaria L'Arca di Legnano 
in un'iniziativa volta a sostenere il 
Mercato Solidale di Legnano. Attra-
verso la vendita di mele, è stato possi-
bile raccogliere circa 1000 euro, de-
voluti interamente al ‘Mercato 
Solidale’, che si dedica al sostegno 
delle famiglie in difficoltà nel territo-
rio. Il ‘Mercato Solidale’ di Legnano, 
promosso dal Centro per la Pastorale 
e la Missione (CPM) di Legnano, è una 
realtà che fornisce beni di prima ne-
cessità a chi ne ha bisogno. Grazie alla 
distribuzione di alimenti, vestiti e altri 

La giunta comunale 
di Legnano, su pro-
posta dell’assesso-
re alla Mobilità 

Marco Bianchi ha approva-
to il progetto di fattibilità 
tecnico economica della 
velostazione all’interno 
dell’ex magazzino ferro-
viario. La velostazione, struttura già 
prevista in progetti e piani del territo-
rio, tra cui il Piano della mobilità cicli-
stica dell’Altomilanese datato 2011, 
rientra nel progetto “L’Alto Milanese 
va in mobilità sostenibile”, all’interno 
del “Programma sperimentale di 
mobilità sostenibile casa scuola e casa 
lavoro” e si potrà realizzare grazie a 
un contratto di comodato d’uso gra-
tuito della durata di otto anni che 
l’amministrazione comunale ha stipu-
lato con Ferrovie dello Stato Sistemi 
Urbani. "La velostazione rappresenta 

prodotti essenziali, si propone di dare 
un aiuto concreto, restituendo digni-
tà e sostegno alle famiglie locali. Un 
elogio particolare va al ‘Lions Club’ di 
San Vittore Olona, il cui impegno ha 
reso possibile questo progetto. La de-
dizione dei suoi membri, sempre 
pronti ad agire, rappresenta un esem-
pio di come il volontariato possa fare 
la differenza. Ma l’attenzione di Clip-
Gruop va a anche allo sport: il gruppo 
guidato da Valeriano Clementi, infatti, 
ha portato avanti un'iniziativa del tut-
to gratuita per supportare le Associa-
zioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e 
le Società Sportive Dilettantistiche 
(SSD) lombarde, consentendo loro di 
ottenere contributi per un totale di 
quasi 40.000 euro. Son state ben 11 le 
società coinvolte, che possono ora 
beneficiare del contributo per agevo-
lare la partecipazione alle attività 
sportive anche per i meno fortunati.

un tassello nel di-
segno di mobilità 
sostenibile che sta 
prendendo forma 
in città - spiega 
Bianchi - con inter-
venti di varia natu-
ra, dall’implemen-
tazione della rete 

ciclabile ai buoni per l’acquisto delle 
biciclette a pedalata assistita, dai CO2 
coin al Piedibus, dalle zone scolasti-
che ai portabici in via di installazione. 
Il fatto che, quasi quindici anni fa, si 
parlasse di velostazione nel Piano del-
la mobilità ciclistica è indicativo del 
bisogno di una struttura di questo 
tipo in una città che si presta, per 
conformazione ed estensione, all’uso 
della bicicletta, anche nei percorsi 
casa-scuola e casa lavoro, tanto per i 
legnanesi come per gli abitanti dei 
Comuni limitrofi”. 

Oltre alle imprese, attenzione ad associazioni e sport locale
L’impegno di ClipGroup per il sociale

Approvato il progetto di fattibilità tecnico economica
Velostazione nell’ex magazzino

Brutte notizie per i frequentatori dell'impianto natatorio di Busto Garolfo. Per 
un'anomalia riscontrata in una delle travi in legno lamellare della copertura, 
l'impianto dovrà purtroppo essere chiuso sino alla fine delle verifiche. "Pur-
troppo - spiega il sindaco Giovanni Rigiroli in una nota - siamo a comunicare 
che Lombardia Nuoto, in accordo con il Comune, è stata costretta a sospende-
re temporaneamente le attività presso il nostro impianto natatorio per permet-
tere la verifica statica di una delle travi di sostegno della copertura". 

Busto Garolfo: piscina chiusa per verifiche alle travi
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Lo sport: il terzo pilastro educativo per i ragazzi
L’importanza delle società sportive per la formazione dei valori e del tessuto sociale

Andrea ‘brilla’ alla Maratona di New York: 18esimo italiano

Lintegrazione dei criteri ESG 
nel mondo dello sport apre un 
vasto universo di opportunità, 
non solo per le società sporti-

ve stesse, ma anche per le comunità 
di cui sono parte. Il mondo dello sport 
ha sempre rappresentato un terreno 
fertile per la formazione dei valori e il 
rafforzamento del tessuto sociale. 
Oggi, con l’emergere di criteri ESG 
(Environmental, Social, Governance) 
anche in ambito sportivo, le società 
sportive assumono un ruolo cruciale 
nel promuovere un modello di com-
portamento etico e sostenibile. Oltre 
a essere terreno di crescita personale, 
lo sport diventa infatti una piattafor-
ma educativa integrata che si affianca 
a famiglia e scuola come terzo pilastro 
educativo, con un’impronta forte di 
educazione civica e sociale. Sosteni-
bilità ambientale, inclusione sociale e 
trasparenza nella governance sono 
tutti obiettivi verso cui una società 
sportiva può indirizzare il proprio 

L’inverunese Andrea Manzotti si regala 2 ore, 47 minuti e 21 secondi di adrena-
lina pura: 826simo al traguardo su 55.522, 18esimo italiano su 2.584 e miglior 
risultato SOI nella Maratona della Grande Mela. Commenta Andrea subito dopo 

l’arrivo: “Grazie a tutti per il tifo a distanza! Maratona 
colma di emozioni e chi l’ha fatta lo sa. Tifo e “piacevole 
baccano” assurdo dal primo fino all’ultimo chilometro, 
energie positive a profusione. Io che sono un debole di 
cuore e di lacrima facile, mi sono emozionato più di una 
volta. Complimenti agli americani che hanno una cultura 
sportiva imbattibile e un grande rispetto per chi pratica 
sport e per chi organizza gli eventi. Penso sia stata una 
delle esperienze sportive più belle della mia vita!”

lenatori e gli atleti stessi delle società 
sportive diventano modelli di com-
portamento per i giovani. Insegnano il 
valore del lavoro di squadra, della 
competizione leale e della resilienza, 
tutti elementi che rendono gli indivi-
dui più consapevoli e rispettosi dei 
loro ruoli sociali. Tramite percorsi 
educativi e formazione, le società 
sportive possono promuovere temati-
che quali la sostenibilità, il rispetto 
dell’ambiente e il valore dell’inclusi-
one. Attraverso una comunicazione 
etica e consapevole, ispirano il pub-
blico a riflettere su temi di interesse 
comune e offrono esempi di rispetto 
reciproco e dialogo costruttivo. Le 
società sportive possono essere 
esempi concreti di buone pratiche 
ESG, dimostrando che lo sport può 
rappresentare un cambiamento posi-
tivo e duraturo. L’adozione di strate-
gie sostenibili è essenziale. Le ASD 
possono sviluppare piani ambientali, 
stabilendo obiettivi di riduzione delle 
emissioni e di gestione delle risorse 
che le rendano esempi di sostenibilità 
per le altre realtà locali. La comunica-
zione è uno strumento potente. Le 
società sportive devono utilizzare i 
propri canali per trasmettere messag-

operato per moltiplicare il proprio 
impatto positivo; essendo spesso ra-
dicate nel territorio, le società sporti-
ve possono promuovere iniziative 
ambientali, come il risparmio energe-
tico, il riciclo e la gestione sostenibile 
degli impianti, e contribuire al benes-
sere delle generazioni future. Lo sport 
è un veicolo straordinario per l’incl-
usione. Favorendo la partecipazione 
di tutte le fasce della popolazione, in 
particolare delle categorie vulnerabili, 
le società sportive possono ridurre le 
disuguaglianze sociali e offrire a tutti 
la possibilità di partecipare attiva-
mente alla vita comunitaria. Promuo-
vere una cultura della trasparenza e 
dell’etica all’interno delle ASD è fon-
damentale per costruire un rapporto 
di fiducia con il pubblico, con i soste-
nitori e con i partner istituzionali e 
commerciali. Lo sport è intrinseca-
mente legato a valori come il rispetto, 
la disciplina e la collaborazione, valori 
che assumono una nuova dimensione 
se sostenuti dall’impegno ESG. Le so-
cietà sportive diventano così vere e 
proprie agenzie di educazione civica, 
insegnando a bambini, ragazzi e adulti 
l’importanza di comportamenti re-
sponsabili e virtuosi. I dirigenti, gli al-

gi positivi e inclusivi, educando i pro-
pri sostenitori e creando un senso di 
comunità.  Le attività sul campo sono 
quelle che lasciano il segno. Le ASD 
hanno l'opportunità di coltivare una 
cultura della trasparenza e del rispet-
to, facendo sì che ogni membro della 
società sportiva, dai dirigenti agli 
atleti, sia allineato con gli stessi prin-
cipi etici.  Il futuro delle società spor-
tive passa inevitabilmente per l’adozi-
one dei valori ESG.  In quest’ottica, lo 
sport diventa molto più di un’attività 
ricreativa: si trasforma in un veicolo di 
educazione civica, etica e sociale, in 
grado di ispirare e motivare i cittadini 
verso comportamenti più consapevoli 
e sostenibili. Il percorso intrapreso da 
Better than B4 - Ecosystem con la di-
visione FORALL - H - Charity Net rap-
presenta un modello di innovazione 
sociale nel sostegno alle Società 
Sportive Dilettantistiche. 

di Ivo Licciardi
redazione@logosnews.it

Il ‘Cross delle Cascine’ ha coinvolto ben 300 atleti
L’ottava edizione del ‘Cross delle Cascine’ targato SOI ha inaugurato la stagione 
delle campestri, benedetto anche da un raggio di sole. Un vero successo, ha 
visto circa 300 atleti sfidarsi e divertirsi, tra i campi di Inveruno. Durante la 
mattinata si sono succedute competizioni per diverse categorie, con distanze 

variabili in base all’età, dai 4.500 metri per Master e Asso-
luti, fino ai 400 metri per i più piccoli Esordienti.  “Siamo 
molto felici del risultato. In particolare, un plauso va alle 
ottime prestazioni degli atleti di casa della SOI: Andrea 
Ballocchi, vincitore della categoria Master; Giulia Pelle-
grini, vincitrice della categoria Esordienti 2016 e Riccar-
do Rossing, vincitore della categoria Esordienti 2015W”, 
commentano gli organizzatori.



conta Carlo - La ditta poi ha visto av-
vicendarsi nella gestione i fratelli Ol-
chini, tra i quali nostro padre Giusep-
pe. Fino a che, non sono subentrato io 
con mia sorella Paola, che ne abbiamo 

preso le redini a fine anni 
Novanta, traghettando 
l’azienda in questi anni, in 
cui il mercato del lavoro 
richiede notevoli capacità 
di trasformazione per riu-
scire a soddisfare le ri-
chieste di ogni cliente”. 
150 anni non sono pochi: 
come si fa a sopravvivere 
in un mercato in continuo 
mutamento come quello 
attuale? “Forte delle solide 

basi del passato, la nostra 
realtà può vantare a oggi 
esperienza, capacità e 
professionalità tali da riu-
scire a rispondere alle esi-
genze e alle priorità speci-
fiche di ogni cliente, 
adattando il servizio a 
ogni spedizione. Noi sia-
mo una realtà sartoriale e 
seguiamo personalmente 
il cliente, passo dopo passo”.  Clienti 
che vi contattano da tutto il mondo… 
“Noi lavoriamo tanto con gli Stati Uni-
ti, con i paesi dell’Est, ma non abbia-
mo mai avuto bisogno di fare chissà 
che pubblicità, anzi: da noi arrivano 
per passaparola clienti che cercano 
l’altissima qualità nel servizio”. Quindi, 
il vostro punto di forza è la qualità, in-
vece della quantità? “As-
solutamente sì. Il nostro 
slogan di famiglia da secoli 
è: “Olchini risolve i casini” 
e sempre sarà”.  Che futu-
ro vedete per la vostra so-
cietà? “In questi anni fati-
cosi dal punto di vista 
economico, non abbiamo 
mai avuto problemi. Desi-
deriamo continuare a 
puntare sulla qualità del 
nostro servizio, espan-

La ditta Olchini Europa srl di In-
veruno ha compiuto 150 anni 
di attività nel settore dei tra-
sporti e della logistica. “Siamo 

merce rara ormai”, commenta ridendo 
al telefono Carlo Olchini, amministra-
tore delegato dell’azienda e socio pa-
ritario insieme alla sorella Paola, re-
sponsabile amministrativo, entrambi 
pronipoti del fondatore. “La società è 
stata fondata nel 1874 dal nostro bi-
snonno nella sede, che da allora è in 
Via Varese 1, a Inveruno. Cominciò 
con un carretto e due cavalli – rac-
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Exponiamoci

Una realtà storica che si è ritagliata uno spazio importante nei trasporti
Olchini Trasporti: da 150 anni nella logistica

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

dendo alcuni progetti che sono in 
partenza. E poi, finché verremo in uf-
ficio con il sorriso, ricordandoci di 
quando da piccoli ci venivamo a fare i 
compiti, sognando di portare avanti la 
ditta di papà, nulla potrà andare stor-
to, perché anche nei momenti più 
duri, avremo a mente il perché lo stia-
mo facendo”. 
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La XXIesima edizione del Padiglione d’Arte Giovane
Tre giorni tra mostre, musica, sapori e incontri con molti giovani artisti

Oppi: “Un ricco palinsesto che si basa sul binomio cultura - socialità con circa 200 giovani protagonisti”

Nel weekend dal 15 al 17 no-
vembre, subito dopo la Fiera 
di San Martino, come da tra-
dizione, si aprirà la 21esima 

edizione di Inverart – Padiglione 
d’Arte Giovane, che que-
st’anno avrà come ma-
drina la fotografa Gio-
vanna Dal Magro. 
Un’iniziativa promossa 
dall’assessorato alla Cul-
tura del Comune di Inve-
runo, a cura del Guado, 
sotto la direzione artisti-

Ai blocchi di partenza la 21esima edizione di Inverart, padiglione di arte giovane a Inveruno, in programma per il weekend dal 15 
al 17 novembre. “Arte come impegno socio-culturale, sempre – commenta convinto il direttore artistico Francesco Oppi – Noi 
siamo un Ente pubblico che si impegna per valorizzare e promuovere il lavoro degli artisti nella comunità. E anche quest’anno 

abbiamo preparato un ricco palinsesto basato come sempre sul binomio cultura-socialità. Sì, perché 
arte e cultura senza socialità sono sempre fuori contesto e lo dimostrano le attuali manifestazioni 
d’arte così misere dal punto di vista progettuale e culturale. A Inverart, invece, cerchiamo di approfon-
dire i temi dei ruoli, cerchiamo di smascherare, e non è facile, l’ipocrisia del mainstream che vuole il 
mercato di riferimento – volgarmente detto “mercato dell’arte”, sovrapponibile al mondo dell’Arte. Circa 200 giovani, ogni anno, sono i 
veri protagonisti della costruzione del Padiglione d’Arte Giovane. Vi aspettiamo tutti sotto al tendone a scambiare idee e progetti e 
scoprire cosa abbiamo preparato, accompagnati da buon cibo e buona musica. Vi aspettiamo!”. 

16.30 e il teatro per bambini 
domenica alle 11 con lo 
spettacolo “Amor Perignon” 
dei 3 di Danè, a cura di Dit-
taGiocoFiaba. Per prenota-
re i tavoli, basta mandare 
un WhatsApp al numero 
351/9019216. 

ca di Francesco Oppi, in coordina-
mento con Società Umanitaria e 
l’Accademia di Brera e in collaborazio-
ne con i Rockantina’s Friends, che an-
che quest’anno si occuperanno del 
buon cibo e della buona musica, che 
accompagneranno le esposizioni e i 
momenti di incontro.  Il menu musi-
cale della tre giorni di arte e socialità 
prevede il venerdì serata con musica 
dance e revival anni Novanta, con gli 

Stile anni 90; il sabato una 
serata con cover soul con 
le Black Divas e, la dome-
nica pomeriggio, un mo-
mento di musica folk con 
gli Avena. Nel mezzo, da 
segnalare l’aperitivocultu-
ra “Incontrare libri e auto-
ri” sabato pomeriggio alle 

Una vera eccellenza per organizzazione e valori ‘esposti’
L’iniziativa giovanile-culturale di Inverart è una vera ‘chicca’ di valore per tutto 
il nostro territorio. Una bellissima intuizione di abbinare arte, cultura, musica, 
buona cucina che si è consolidata, anno dopo anno, in un percorso che ha visto 
in Francesco Oppi e giovani di Rockantina i protagonisti di questa sfida. Con il 
giusto mix di elementi riescono a coinvolgere, coniugare, rinnovando, anno 
dopo anno, una proposta mai banale e che merita sempre di dedicare del tempo 
alla visita degli spazi espositivi, per ammirare l’emergere di nuovi giovani talenti 
e il consolidarsi, o riconoscere, figure storiche della cultura del nostro territo-
rio. (di Vittorio Gualdoni)

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it
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Verso il grande Giubileo 2025
“Pellegrini di Speranza”, il tema che guiderà i fedeli

 ‘Luce’, la mascotte pellegrina Giovani sulle orme dei Santi
Un simpatico personaggio per ‘illumi-
nare’ i pellegrini verso l’anno giubila-
re. Luce è una pellegrina che indossa 
gli elementi tipici del viaggiatore: un 
k-way giallo per ripararsi dalle intem-
perie, stivali sporchi di terra che testi-
moniano il cammino già percorso, una 
croce missionaria al collo e il bastone 
del pellegrino. Particolarmente evo-
cativa è la rappresentazione degli oc-
chi di Luce, che brillano di una luce 
intensa: simboleggiano la speranza 
che nasce nel cuore di ogni pellegri-
no, incarnano il desiderio di spiritua-
lità e di connessione con il divino e 
fungono da richiamo a un messaggio 
universale di pace e fraternità. La 
scelta di una mascotte come Luce si 
inserisce in un contesto più ampio, 
volto a coin-
volgere le 
nuove gene-
razioni e a 
promuovere 
un dialogo in-
tergenerazio-
nale. La ma-
scotte non 
solo rappre-
senta il Giubi-
leo, ma di-
venta anche 
un simbolo di 
comunità, di 
accoglienza e 
condivisione.

Una sera diversa, mentre in tanti fe-
steggiavano Halloween, in centinaia, 
da tutta la Diocesi, sono scesi per le 
strade del centro di Milano sulle orme 
della santità. La ‘Notte dei Santi’ è or-
mai una bellissima tradizione della 
FOM che coinvolge tantissimi ragazzi 
da parrocchie e oratori (presenti dal 
territorio Magenta, Arconate, Inveru-
no, Cuggiono,...) per vivere un’esperi-
enza di testimonianza, ascolto e fede. 
Una notte originale, controcorrente 
forse, sicuramente speciale, per gli 
adolescenti che l’hanno vissuta, in 
gruppo, sui passi di Carlo Acutis. 
L’incontro diocesano ha messo al cen-
tro la sua figura, in vista della sua ca-
nonizzazione, attraverso le tappe di 
un itinerario nei luoghi della sua vita: 
dalle scuole 
alla parroc-
chia in cui 
ogni giorno ri-
ceveva l'Euca-
restia, la chie-
sa di Santa 
Maria Segreta.  

Un anno di ‘grazia’ in cui, da 
pellegrini, i fedeli si rimetto-
no in cammino, con speran-
za e fede, verso Dio. Il 24 di-

cembre di quest’anno Papa Francesco 
aprirà la Porta Santa della Basilica di 
San Pietro a Roma: sarà 
l’inizio ufficiale dell’Anno 
Giubilare. Ma iniziamo da 
un po’ di storia. Bonifacio 
VIII nel 1300 ha indetto il 
primo Giubileo, chiamato 
anche “Anno Santo”, perché 
è un tempo nel quale si 
sperimenta che la santità 
di Dio ci trasforma. La 
cadenza è cambiata 
nel tempo: all’inizio 
era ogni 100 anni; vie-
ne ridotta a 50 anni 
nel 1343 da Clemente 
VI e a 25 nel 1470 da 
Paolo II. Vi sono an-
che momenti ‘straor-
dinari’: per esempio, 
nel 1933 Pio XI ha vo-
luto ricordare l’anniversario della Re-
denzione e nel 2015 papa Francesco 

ha indetto l’Anno della Misericordia. 
Diverso è stato anche il modo di cele-
brare tale anno: all’origine coincideva 
con la visita alle Basiliche romane di S. 
Pietro e di S. Paolo, quindi con il pelle-
grinaggio, successivamente si sono 
aggiunti altri segni, come quello della 
Porta Santa. Partecipando all’Anno 
Santo si vive l’indulgenza plenaria. Per 
tutti i fedeli, e il prossimo anno a mi-
lioni giungeranno nella ‘Città Eterna’, 

ci sono dei segni fon-
damentali: il pellegri-
naggio (rito antico, ma 
ancora di grande valo-
re, il mettersi in cam-
mino, il ‘primo passo’ 
verso il cambiamento); 
la Porta Santa (le prin-
cipali saranno a Roma, 
ma anche nelle varie 

Diocesi); la professione di 
fede; atti di vera carità; la ri-
conciliazione con la confes-
sione; l’indulgenza (la re-
missione di tutti i peccati); 
la preghiera. Sono e saranno 
molte le iniziative di avvici-
namento  per poi vivere, con 
grande fede, questo anno 
così straordinario che Papa 

Francesco ha voluto sintetizzare nel 
motto “Pellegrini di Speranza”.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Anche nei nostri paesi tante iniziative pensate per i bambini e ragazzi mascherati...
Tra festa e folklore... i colori di Halloween...

Dolcetto o scherzetto? Tra 
zucche e pipistrelli, mostri e 
lumi di candela,... Son stati 
davvero tanti gli appunta-

menti, in tutti i nostri paesi, che han-
no caratterizzato le scorse settimane 
con la festività, ormai diffusa, di Hal-
loween. In ogni paese, associazioni o 
Comuni, abbiamo visto realizzare di-
verse iniziative capaci di coinvolgere 
bambini, adulti e famiglie. Nella gior-
nata del 31 ottobre l’attività più getto-
nata è stata la classica ‘dolcetto o 

scherzetto?’ con bambini 
mascherati per le vie del 
paese, ma spesso si sono 
abbinati spettacoli di magia, 
racconti horror o scenette 
simpatiche. A Castelletto la 
domenica precedente, in 
ben 80, han intagliato 
splendide zucche, mentre, ad Inveru-
no, il comitato genitori, ha realizzato 
un vero ‘capolavoro’ di percorso hor-
ror nel parco, tra scenografie, luci, 
suoni, attori,... 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Dopo l’inizio della scuola... è il 
momento dell’inizio delle ‘sta-
gioni’ di teatro, cultura, spet-
tacoli. Dal Paccagnini di Ca-
stano Primo ai cinema, teatri, 
associazioni e gruppi del no-
stro territorio sono tante le 
proposte per vivere serate e 
momenti di riflessione, risata, 
serenità insieme.
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